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Introduzione 

Secondo l'articolo 51 della legge del 21 marzo 1997 sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra-
zione (LOGA), i dipartimenti, i gruppi e gli uffici pianificano la propria attività nell'ambito delle pianifica-
zioni generali del Consiglio federale. Prima dell'inizio dell'anno i dipartimenti comunicano i propri obiet-
tivi annuali alla Cancelleria federale che li sottopone globalmente per conoscenza al Consiglio federale. 
In questo contesto, i dipartimenti devono garantire il coordinamento materiale dei propri obiettivi  
annuali con quelli del Consiglio federale. 

Gli obiettivi annuali dei singoli dipartimenti vengono concretati di volta in volta per mezzo di un catalogo 
di obiettivi e provvedimenti: in tal modo si crea la base adeguata per un confronto tra la situazione 
attuale e quella auspicata alla fine dell'anno amministrativo. Il grado di realizzazione è definito come 
segue: 

Realizzato:   tutte le misure di un obiettivo sono realizzate.  
Ampiamente realizzato:  il 75% o più delle misure di un obiettivo sono realizzate.  
Parzialmente realizzato:  il 25–74% delle misure di un obiettivo sono realizzate.  
Non realizzato:   meno del 25% delle misure di un obiettivo sono realizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione dei segni: 
* in base agli obiettivi del Consiglio federale per il 2017 – parte I 
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Cancelleria federale 

Obiettivo 1: Assistenza efficace al Consiglio federale e ai dipartimenti 

Realizzato 

 Per preparare e facilitare le sedute del Consiglio federale, gli affari che si 
prestano sono esaminati in via preliminare dalla Conferenza dei segretari  
generali (CSG), non da ultimo per chiarire le divergenze o elaborare varianti 
di decisioni. 
A seguito della decisione del Consiglio federale del 9 novembre 2016 di rafforzare 
il ruolo della Conferenza dei segretari generali (CSG), nell’anno in rassegna 
quest’ultima si è tra l’altro occupata di questioni di gestione del personale e ha 
assunto attivamente il suo compito di controlling al servizio del Consiglio federale. 
Durante due sedute straordinarie la CSG ha fatto il punto della situazione, valutato 
la politica in materia di personale e approfondito il controlling nel settore dei pro-
getti chiave TIC, della gestione dei rischi e degli affari del Consiglio federale. Infine, 
a partire dall’attuale esercizio, la CSG esamina per il Consiglio federale la libera-
zione scaglionata dei crediti d’impegno per i progetti chiave TIC. 

 La Cancelleria federale offre ai dipartimenti un servizio di consulenza su  
questioni tecniche e di carattere formale nonché in materia di controlling e 
procedure; è percepita come un interlocutore competente in grado di age-
volare la ricerca di soluzioni. 
La Cancelleria federale svolge questo compito ponendo l’accento soprattutto 
sull’esame degli affari del Consiglio federale, sulla preparazione delle sedute del 
Consiglio federale, sull’aggiornamento dei dati rilevanti nella banca dati EXEBRC e 
sull’informazione concernente le disposizioni legali relative al suo campo d’attività 
(p. es. l’attuazione del diritto in materia di consultazione). Inoltre, la Cancelleria 
federale propone diversi corsi di formazione e intrattiene contatti regolari con i 
dipartimenti a tutti i livelli. 

Obiettivo 2: Ottimizzazione dell’organizzazione e delle procedure 

Realizzato 

 La Cancelleria federale verifica la sua struttura organizzativa per garantire il 
buon svolgimento degli affari e per sfruttare le possibili sinergie e attua 
eventuali misure di ottimizzazione entro la fine del secondo trimestre 2017. 
Allo scopo di ottimizzare i processi, eliminare i doppioni e sfruttare meglio le si-
nergie, da maggio 2017 lo Stato maggiore del Cancelliere della Confederazione e 
i Servizi interni svolgono compiti che prima erano di competenza del vecchio stato 
maggiore di direzione. 
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 La Cancelleria federale, in collaborazione con gli organi dipartimentali  
competenti, esamina l’opportunità di dotare tutti i servizi di traduzione 
dell’Amministrazione federale dello stesso software di traduzione assistita e, 
se del caso, partecipa entro la fine del terzo trimestre 2017 ai lavori prepara-
tori al lancio di una gara d’appalto conforme alle regole dell’OMC. 
La Cancelleria federale e la Segreteria generale del DEFR hanno esaminato con i 
servizi competenti degli altri dipartimenti l’opportunità di impiegare un unico pro-
gramma informatico di traduzione assistita e hanno presentato un rapporto in 
merito alla Conferenza dei segretari generali (CSG). A seguito della decisione della 
CSG del 28 aprile 2017, la Cancelleria federale e la Segreteria generale del DEFR 
hanno avviato i lavori preparatori per la pubblicazione di un bando di concorso 
OMC. 

Obiettivo 3: Conduzione di progetti importanti tempestiva e conforme ai contenuti 

Ampiamente realizzato 

 Il progetto di una nuova impostazione delle spiegazioni di voto è approvato 
entro la fine del 2017. 
Il Consiglio federale ha approvato la nuova impostazione delle spiegazioni di voto 
l‘8 dicembre 2017. 

 Il prodotto destinato a sostituire le Prospettive 2030 è elaborato (si tratta di 
un rapporto contenente contributi di esperti rinomati) e la sua attuazione è 
avviata alla fine del terzo trimestre 2017. 
Il rapporto sulla Svizzera 2030 è concepito ed è in corso di produzione. Specialisti 
di diversi settori sono stati invitati a redigere un breve contributo sulle prospettive 
future di un tema a loro avviso importante che dovrebbe essere considerato 
nell’elaborazione della politica della Confederazione. 

 Il progetto di modernizzazione del Centro delle pubblicazioni ufficiali (CPU) 
è realizzato al 40 per cento entro la fine del terzo trimestre 2017 e i gruppi 
di utenti dei dipartimenti e dei Servizi del Parlamento conoscono il valore 
aggiunto del nuovo sistema. 
Alla fine del terzo trimestre 2017 oltre il 40 per cento dei requisiti erano specificati 
e circa il 30 per cento attuati. Per ricuperare il ritardo accumulato sono state adot-
tate misure di ottimizzazione. Con i Servizi del Parlamento si sono tenuti incontri 
regolari di coordinamento. I rappresentanti dei dipartimenti sono stati informati 
durante le riunioni o per e-mail sull’avanzamento dei lavori e sono stati in parte 
anche coinvolti nel lavoro di concezione. 

 La Cancelleria federale e la Conferenza svizzera dei cancellieri di Stato si  
accordano su un nuovo strumento di pianificazione destinato ad accelerare 
l’introduzione capillare di un sistema di voto elettronico completamente  
verificabile. 
Il nuovo strumento di pianificazione Vote électronique è stato adottato da Confe-
derazione e Cantoni in occasione dell’incontro primaverile della Conferenza sviz-
zera dei cancellieri di Stato (CSS) tenutosi il 20 e 21 aprile 2017. 
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 Il Consiglio federale approva le proposte intese a regolamentare la traspa-
renza del voto elettronico (pubblicazione del codice fonte). 
Il 5 aprile 2017 il Consiglio federale ha deciso di rendere obbligatoria la pubblica-
zione del codice fonte quale condizione per l’autorizzazione alfine di rendere i 
sistemi più trasparenti. Il Consiglio federale ha conferito il mandato di adeguare 
di conseguenza l’ordinanza della Cancelleria federale concernente il voto elettro-
nico (OVE; RS 161.116). 

 Un numero maggiore di Cantoni rispetto all’anno precedente sperimenta il 
voto elettronico. 
Nel 2017 altri due Cantoni hanno iniziato a sperimentare il voto elettronico, Argo-
via e San Gallo. In tal modo nel 2017 in totale otto Cantoni danno la possibilità a 
parte dei propri cittadini di votare elettronicamente. 

 Alla fine del 2017 la Cancelleria federale ha concluso il processo di rinnova-
mento delle proprie pagine Intranet e Internet. 
A fine novembre 2017 è stata inaugurata la nuova veste grafica delle pagine In-
ternet e Intranet della Cancelleria federale. 

 Nell’ambito del programma «Realizzazione e introduzione di GEVER Confe-
derazione» i lavori preparatori per l’introduzione del prodotto GEVER sono 
conclusi e le unità amministrative dei dipartimenti hanno terminato i prepa-
rativi di carattere organizzativo. 
I lavori del progetto chiave TIC GENOVA per la preparazione dell’esercizio del fu-
turo GEVER e l’attuazione della nuova soluzione standardizzata per la Confedera-
zione avanzano. L’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE, DATEC) do-
vrebbe iniziare quale ufficio pilota come previsto nella primavera del 2018. Nei 
dipartimenti e nella Cancelleria federale i lavori preparatori (sistemi di ordina-
mento, disposizioni organizzative) sono in gran parte conclusi. 

 L'esercizio di condotta strategica ECS 2017 è stato effettuato. 
Il 16 e 17 novembre 2017 la Cancelleria federale ha svolto in stretta collaborazione 
con il Cantone di Ginevra un esercizio di condotta strategica (ECS 17). Il tema 
dell’esercizio è stato un attacco terroristico alla Svizzera. Sono stati messi alla 
prova tutti i dipartimenti come pure il Consiglio federale. 
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Dipartimento degli affari esteri 

Obiettivo 1: Rilancio e approfondimento delle nostre relazioni con l’Unione europea e 
sviluppo di relazioni strette con gli Stati membri dell’UE/AELS, curando in 
particolare i rapporti con i Paesi confinanti 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio relativo a un accordo istituzionale tra la Svizzera e l’UE è  
adottato.* 
I negoziati relativi a un accordo istituzionale proseguono. Nel mese di settembre 
si è svolta la diciannovesima tornata negoziale. Le questioni ancora aperte riguar-
dano aspetti importanti, compresa la composizione delle controversie. Non è stato 
pertanto adottato alcun messaggio. 

 È presa una decisione di principio sul rinnovo del contributo della Svizzera 
all’attenuazione delle disparità economiche e sociali nell’UE allargata ed è 
adottato un apposito messaggio.* 
In novembre il Consiglio federale ha definito le priorità per un nuovo contributo 
della Svizzera ad alcuni Stati dell’Unione europea. Questa decisione è stata presa 
tenendo conto del contesto generale delle relazioni Svizzera-UE. Il Consiglio  
federale ha di conseguenza incaricato i dipartimenti responsabili di elaborare un 
progetto per l’attuazione di questo nuovo contributo autonomo, da sottoporre a 
una procedura di consultazione. I temi prioritari sono la formazione professionale 
e la migrazione. Nel periodo in rassegna non è stato adottato alcun messaggio. 
Tuttavia, data la decisione dell’UE del 21 dicembre 2017 di riconoscere l’equiva-
lenza della borsa svizzera solo per un periodo limitato, il Consiglio federale si  
riserva il diritto di riesaminare i lavori relativi a tale progetto nel 2018. 

 Gli accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE sono attuati, aggiornati e appro-
fonditi dossier per dossier.* 
Il 1° gennaio 2017 sono entrate in vigore l’estensione della libera circolazione delle 
persone alla Croazia e la piena associazione della Svizzera al programma quadro 
di ricerca dell’UE «Orizzonte 2020». Nel quadro del comitato misto la Svizzera e 
l’UE hanno adeguato i prezzi di riferimento conformemente al Protocollo n. 2 
dell’Accordo sui prodotti agricoli trasformati; i nuovi prezzi di riferimento sono 
entrati in vigore il 1° marzo 2017. Sempre attraverso una decisione del comitato 
misto, la Svizzera ha recepito varie norme dell’UE nel campo della sicurezza aerea 
e della navigazione aerea nell’allegato dell’Accordo sul trasporto aereo. Il 28 aprile 
2017 la Svizzera e l’UE hanno firmato un accordo amministrativo che rende possi-
bile una collaborazione più intensa nel campo dell’aiuto umanitario e della prote-
zione della popolazione. Il 28 luglio 2017 e il 22 dicembre 2017 la Svizzera e l’UE 
hanno aggiornato l’Accordo sul reciproco riconoscimento in materia di valuta-
zione della conformità (Mutual Recognition Agreement; MRA). In occasione della 
visita del presidente della Commissione europea il 23 novembre 2017 a Berna è 
stato firmato un accordo sul collegamento dei sistemi per lo scambio di quote di 
emissione. Si è inoltre constatato che l’avvio di negoziati sulla collaborazione della 
Svizzera con l’Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie (ERA) e la partecipa-
zione della Svizzera all’Agenzia del sistema globale di navigazione satellitare  
europeo (GSA) è sulla buona strada. Anche l’aggiornamento dell’Accordo sulle  
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assicurazioni sta per giungere a una conclusione positiva. Alla vigilia dell’incontro 
è stato parafato il protocollo che consentirà alle autorità di perseguimento penale 
di accedere alle informazioni contenute nella banca dati Eurodac. La corrispon-
denza sulla cooperazione scientifica e tecnica tra l’Ufficio federale della sanità 
pubblica (UFSP) e l’Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) è stata fir-
mata il 22 dicembre 2017. 

 Il Consiglio federale prende decisioni adeguate in funzione dell’andamento 
dei negoziati per l’uscita del Regno Unito dall’Unione europea, in particolare 
con l’obiettivo di garantire una continuità nelle relazioni tra la Svizzera e il 
Regno Unito.* 
Nell’anno in rassegna non si è presentata alcuna occasione per prendere decisioni 
in merito. In vista del mantenimento della continuità delle relazioni con il Regno 
Unito, finora portate avanti nel quadro delle relazioni con l’UE, tra la Svizzera e il 
Regno Unito hanno avuto luogo colloqui esplorativi in numerosi ambiti tematici. 
Questa tematica è stata inoltre regolarmente oggetto di incontri con rappresen-
tanti dell’UE. 

 È presa una decisione di principio concernente l’avvio di negoziati con l’UE 
in vista di un accordo sulla partecipazione della Svizzera a impieghi di  
promozione della pace dell’UE.* 
Nella primavera del 2017 sono stati lanciati colloqui di sondaggio con l’UE in  
merito alla forma e al contenuto di un simile accordo sulla partecipazione della 
Svizzera alle missioni di promozione della pace dell’UE a livello politico e tecnico. 
Poiché i sondaggi sono ancora in corso il Consiglio federale non ha potuto pren-
dere una decisione di principio nel 2017. 

 I contatti con i Governi degli Stati membri dell’UE, soprattutto con quelli  
dei Paesi confinanti, e con le autorità delle regioni limitrofe sono stretti e 
regolari. 
La presidente della Confederazione Doris Leuthard ha effettuato una serie di visite 
di Stato. In aprile si è recata in Estonia, prima che quest’ultima assumesse la pre-
sidenza dell’UE, in maggio a Roma, in luglio in Francia, dove ha incontrato il pre-
sidente Macron e il primo ministro Philippe, e in novembre in Bulgaria, Paese che 
assumerà la presidenza UE nel primo semestre del 2018, e a Lisbona. Nel febbraio 
2017, a Berna, la presidente della Confederazione ha anche incontrato il presi-
dente austriaco Van der Bellen e il ministro degli esteri Kurz. 

 Il rapporto sullo stato attuale delle relazioni tra la Svizzera e l’Unione  
europea (in adempimento del postulato Aeschi 13.3151) e il rapporto sui 
vantaggi economici conseguenti all’associazione a Schengen (in adempi-
mento del postulato del Gruppo socialista 15.3896) sono adottati.* 
I lavori di redazione del rapporto del Consiglio federale in adempimento dei postu-
lati Aeschi (13.3151) e del Gruppo dei Verdi (14.4080) sono proseguiti con il coin-
volgimento del gruppo di lavoro creato appositamente e composto da rappresen-
tanti di tutti i dipartimenti federali nonché dai Cantoni. Poiché si attendevano im-
portanti sviluppi relativi al contesto generale delle relazioni Svizzera-UE entro la fine 
dell’anno per poterli considerare adeguatamente nell’analisi, il rapporto non è stato 
ancora adottato. I lavori di redazione del rapporto del Consiglio federale in adem-
pimento del postulato del Gruppo socialista (15.3896) sono terminati e in novembre 
si è svolta una consultazione degli uffici. A causa delle rettifiche introdotte dai di-
partimenti non è stato possibile adottare il rapporto nel 2017. 
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Obiettivo 2: Rafforzamento dell’impegno della Svizzera per la pace e la sicurezza e per 
dare contributi decisivi all’affermazione di un ordine internazionale  
giusto e sostenibile 

Ampiamente realizzato 

Diritti umani 

 Il Consiglio federale adotta il terzo rapporto nazionale della Svizzera nel qua-
dro del terzo ciclo dell’Esame periodico universale (EPU) del Consiglio dei 
diritti umani.* 
Il terzo rapporto nazionale della Svizzera è stato adottato dal Consiglio federale il 
28 giugno 2017. 

 Il Consiglio federale sottopone a consultazione un progetto di base giuridica 
destinata alla creazione di un’istituzione nazionale dei diritti umani.* 
Il Consiglio federale ha elaborato le basi giuridiche per la creazione di un’istitu-
zione nazionale dei diritti umani in Svizzera. L’avamprogetto di legge, che prevede 
la concessione di un contributo della Confederazione alla futura istituzione, è stato 
posto in consultazione il 28 giugno 2017. 

 Nel quadro dell’attuazione del piano d’azione per l’abolizione universale 
della pena di morte, il DFAE presenta al Consiglio dei diritti umani una  
risoluzione sulle conseguenze della pena capitale sul fronte dei diritti umani. 
Conformemente al piano d’azione del DFAE per l’abolizione mondiale della pena 
di morte 2017–2019, la Svizzera contribuisce a creare un quadro internazionale in 
cui si possa arrivare al divieto della pena capitale. In settembre il Consiglio dei 
diritti umani delle Nazioni Unite ha adottato per la terza volta una risoluzione pro-
mossa dalla Svizzera insieme ad altri Stati dichiarando la pena di morte lesiva dei 
diritti umani. 

 Il rapporto «Commercio di oro prodotto in violazione dei diritti umani» (in 
adempimento del postulato Recordon 15.3877) è adottato.* 
Nel 2017 è stato effettuato uno studio esterno indipendente sul commercio 
dell’oro estratto in violazione dei diritti umani, indispensabile presupposto al rap-
porto del Consiglio federale. 

Promozione della pace 

 La Svizzera consolida il proprio ruolo e il suo contributo in qualità di attore 
competente e imparziale nella promozione della pace, in particolare nella  
Regione dei Grandi Laghi africani, in Ucraina e nel Vicino e Medio Oriente. 
In Ucraina la Svizzera ha contribuito, con l’impegno di esperti nel campo della 
mediazione e della risoluzione dei conflitti, al processo di pace avviato dall’OSCE, 
in stretta collaborazione con la sede OSCE a Vienna. Nella regione dei Grandi Laghi 
la Svizzera ha consolidato il proprio ruolo di attore di dialogo e di mediazione sul 
piano nazionale e internazionale. Nel Vicino e Medio Oriente la Svizzera ha per 
esempio sostenuto le autorità libanesi nell’elaborazione di una strategia nazionale 
per la prevenzione dell’estremismo violento e ha contribuito ad accelerare, in 
Egitto, un dialogo tra Governo, Parlamento e società civile sulla controversa legge 
sulle ONG. 
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 Nel quadro della promozione della pace in Siria il DFAE organizza in Svizzera 
diverse riunioni di facilitazione e mediazione a sostegno del processo  
formale di pace dell’ONU. 
Nel 2017 la Svizzera ha organizzato 29 incontri riservati tra le varie parti coinvolte 
nel conflitto in Siria allo scopo di trovare un terreno comune d’intesa su vari temi, 
in particolare la riforma del settore della sicurezza, la riforma costituzionale, il dia-
logo nazionale e il rapporto tra lotta contro il terrorismo e promozione dei diritti 
umani. 

 Nell’ambito della crisi ucraina la Svizzera fornisce esperti al processo di 
Minsk, alla Missione speciale di monitoraggio dell’OSCE in Ucraina (SMM) e 
alla Missione di osservazione OSCE al confine in Russia. 
Gli esperti negoziatori svizzeri coinvolti nel processo di Minsk hanno contribuito 
tra l’altro ai progressi fatti nell’ambito dello scambio di prigionieri. Alcuni svizzeri 
ricoprono importanti funzioni nella Missione speciale di monitoraggio OSCE  
(capomissione supplente) e nella Missione di osservazione OSCE ai confini (capo-
missione). 

 La Svizzera intensifica le sue attività di mediazione e contribuisce all’istitu-
zione in Svizzera di un MAS in mediazione per la pace. 
La Svizzera ha contribuito ampiamente allo sviluppo di un MAS in mediazione per 
la pace, avviato dal Politecnico di Zurigo nel novembre 2017: oltre al sostegno 
finanziario, garantito insieme alla Germania, alla Finlandia e alla Svezia, la Svizzera 
ha partecipato alla definizione dei corsi di master e ha messo a disposizione le 
proprie conoscenze specialistiche ed esperienze pratiche attraverso il coinvolgi-
mento di esperti del DFAE. Tramite la partecipazione di due collaboratori del DFAE 
il nuovo corso di studi potrà rafforzare ulteriormente le capacità di mediazione del 
Dipartimento. 

 Il DFAE adotta provvedimenti per l’attuazione del Piano d’azione di politica 
estera della Svizzera per prevenire l’estremismo violento. 
Il DFAE ha condotto numerose attività di attuazione del piano d’azione, tra cui la 
Conferenza annuale della Divisione Sicurezza umana su questo tema, tenutasi 
nell’aprile 2017 a Berna, che ha avuto un pubblico di quasi 500 persone; il Dipar-
timento ha inoltre proseguito le sue attività nel quadro del Forum globale dell’an-
titerrorismo (Global Counterterrorism Forum; GCTF), ha dato il proprio sostegno 
finanziario e messo a disposizione le proprie competenze per lo sviluppo di piani 
d’azione nazionale per la prevenzione dell’estremismo violento e ha portato avanti 
l’attuazione dell’iniziativa «Conversations régionales pour la prévention de  
l’extrémisme violent» in Africa. Più di cinquanta progetti sono stati sostenuti, in 
particolare nell’Africa del Nord, nell’Africa subsahariana e in Medio Oriente. 

 Il DFAE si impegna per l’attuazione della risoluzione 1325 (donne, pace e  
sicurezza) del Consiglio di sicurezza dell’ONU e stabilisce le priorità strategiche 
per il 2017–2020 nell’ambito del coordinamento interdipartimentale. 
Il rapporto finale sul terzo piano d’azione nazionale 1325 per gli anni 2015 e 2016 
è stato redatto dal gruppo di lavoro interdipartimentale 1325, approvato dal capo 
del DFAE e sottoposto per conoscenza al Parlamento (CPE-N/S). Il rapporto fissa 
una serie di priorità tematiche nel campo della partecipazione delle donne ai pro-
cessi di pace, dell’accesso alla giustizia per le vittime di violenza sessuale e di  
genere, e della rielaborazione del passato. Il processo di sviluppo del 4° PAN 1325 
è stato lanciato. 
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 Il DFAE coordina l’elaborazione della strategia interdipartimentale della  
Confederazione 2017–2020 sulla lotta internazionale contro il commercio  
illegale e l’uso abusivo di armi leggere e di piccolo calibro. 
La strategia, elaborata da cinque dipartimenti (DFAE, DDPS, DEFR, DFGP, DFF) 
sotto l’egida del DFAE/DSU, è stata pubblicata nel mese di giugno 2017. 

Politica migratoria internazionale 

 La Svizzera si impegna per il rafforzamento della politica estera globale in 
materia di migranti e rifugiati e contro la tratta di esseri umani. Il DFAE  
elabora, in stretta collaborazione interdipartimentale, una politica svizzera 
sullo sfollamento forzato. 
Nel 2017 la Svizzera si è impegnata, nel quadro dell’ONU, assumendo un ruolo 
centrale nell’elaborazione di due patti globali: il patto globale per la gestione della 
migrazione (Global Compact on Safe, Orderly, and Regular Migration; GCM) e il 
patto globale per i profughi e i rifugiati (Global Compact on Refugees; GCR);  
l’ambasciatore svizzero all’ONU ha assunto la funzione di cofacilitatore del GCM. 
Il comitato ristretto su profughi e migrazioni forzate ha inoltre delineato i tre  
pilastri su cui si basa l’impegno svizzero nell’ambito dello sfollamento forzato: pre-
venzione dell’esodo forzato, protezione degli sfollati, autonomia sociale ed eco-
nomica delle persone colpite e delle comunità che le accolgono. 

 È disponibile una nuova strategia della Confederazione per la protezione 
della popolazione civile nei conflitti armati. 
Nel 2017 è stata effettuata una valutazione esterna. Tale valutazione costituisce 
un importante presupposto per lo sviluppo di una strategia. Le raccomandazioni 
fungeranno da base per questa nuova strategia. 

Obiettivo 3: Prosecuzione e adeguamento dell’impegno profuso dalla Svizzera per  
incrementare la stabilità in Europa, nelle regioni di confine con l’Europa e 
nel resto del mondo 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale provvede a far entrare in vigore la legge federale sulla 
cooperazione con gli Stati dell’Europa dell’Est il 1° giugno 2017.* 
La legge federale sulla cooperazione con gli Stati dell’Europa dell’Est è entrata 
puntualmente in vigore il 1° giugno 2017. 
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 Il Consiglio federale stabilisce i contributi per spese generali da destinare a 
determinate organizzazioni multilaterali per il periodo 2017–2020, nella  
fattispecie al Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF), al Fondo  
globale per la lotta contro l’AIDS, la tubercolosi e la malaria (GFATM) e 
all’Agenzia ONU per i rifugiati palestinesi (UNRWA). Il Consiglio federale  
decide in merito alla ricostituzione dei fondi per crediti concessionali del 
Gruppo Banca Mondiale (GBM), della Banca africana di sviluppo (AfDB) e 
della Banca asiatica per lo sviluppo (AsDB) nonché sui contributi alle inizia-
tive multilaterali di riduzione del debito del GBM e della AfDB. Il Consiglio 
federale stabilisce inoltre il contributo della Svizzera per il bilancio di sede 
del CICR.* 
Nel 2017 la Svizzera ha rinnovato il suo sostegno finanziario a organizzazioni mul-
tilaterali quali il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF), l’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS), il Fondo globale per la lotta contro l’AIDS, la tuber-
colosi e la malaria (GFATM), il Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione 
(UNFPA), il Partenariato globale per l’educazione (GPE) e l’Agenzia ONU per i rifu-
giati palestinesi (UNRWA). Inoltre ha deciso di mettere nuovi mezzi a disposizione 
delle banche per lo sviluppo e di partecipare alla ricostituzione dei fondi corri-
spondenti, cioè dell’Associazione internazionale per lo sviluppo (IDA) del Gruppo 
Banca Mondiale (GBM), della Banca africana di sviluppo (AfDB) e della Banca asia-
tica per lo sviluppo (AsDB). La Svizzera ha anche destinato contributi alle iniziative 
multilaterali di riduzione del debito del GBM e della AfDB. Il Consiglio federale ha 
stabilito inoltre il contributo della Svizzera per il bilancio di sede del CICR. 

 Il Consiglio federale attua il messaggio concernente la cooperazione interna-
zionale 2017–2020 con le priorità definite dal Parlamento. 
Le priorità del messaggio concernente la cooperazione internazionale 2017–2020 
incarnano gli obiettivi strategici della Svizzera, che è stato tuttavia necessario ade-
guare per via dei tagli effettuati rispetto al budget inizialmente previsto. Il Consi-
glio federale ha avviato le misure necessarie per collegare le strategie della  
cooperazione internazionale e della politica migratoria nelle aree geografiche di 
interesse per la Svizzera, affrontando contemporaneamente le cause di conflitto e 
di emigrazione. 

 La Svizzera assume la presidenza della Commissione consultiva dell’UNRWA 
e del gruppo di sostegno dei donatori dell’OCHA (ODSG). 
Da luglio 2016 a luglio 2017 la Svizzera ha detenuto la presidenza della Commis-
sione consultiva dell’UNRWA e del gruppo di sostegno dei donatori dell’OCHA 
(ODSG). 

 Le nuove strategie di cooperazione per il Sudan del Sud, il Myanmar, il Nepal 
e la strategia regionale per il Corno d’Africa sono adottate. 
Le nuove strategie di cooperazione per il Sudan del Sud e il Nepal e la strategia 
regionale per il Corno d’Africa sono state adottate. La durata della strategia di 
cooperazione per il Myanmar è stata prorogata di un anno. 
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Obiettivo 4:  Impegno per una migliore governance globale e promozione di Ginevra 
come sede di organizzazioni ed eventi internazionali 

Realizzato 

 Le misure contenute nella strategia per il rafforzamento della politica della 
Svizzera in qualità di Stato ospite (creazione di piattaforme, presenza delle 
missioni permanenti di tutti gli Stati membri a Ginevra ecc.) continuano a 
essere attuate e sviluppate. 
L’attuazione della strategia per il rafforzamento della politica di Stato ospite è 
stata perseguita con la finalizzazione dei contratti per la concessione di mutui al 
fine di garantire un aiuto della Confederazione ai progetti di costruzione e ristrut-
turazione di sei sedi di organizzazioni internazionali. L’ordinanza sullo Stato ospite 
è stata rivista inserendo il rilascio di carte di legittimazione del DFAE al personale 
di varie organizzazioni; è stata ampliata la gamma di prestazioni offerte dal CICG; 
sono state create tre piattaforme di cooperazione; è stata lanciata una nuova for-
mazione destinata agli alti rappresentati degli Stati non ancora rappresentati a 
Ginevra; sono state potenziate le attività del Think Tank Hub; sono stati sostenuti 
una decina di progetti di comunicazione e i lavori del gruppo «Genève+». Inoltre 
è stato garantito il mantenimento della presenza a Ginevra di varie organizzazioni 
internazionali che desideravano o avevano programmato un trasferimento. Sono 
state accolte nuove entità (Alleanza internazionale per la protezione del patrimo-
nio nelle zone di conflitto ALIPH e International, Impartial and Independent  
Mechanism on international crimes MIII). È stata consolidata con nuove misure la 
governance della Fondazione degli immobili per le organizzazioni internazionali. 
Lo svolgimento di conferenze e riunioni diplomatiche di alto livello ha garantito 
alla Svizzera una visibilità eccezionale. 

 Prosecuzione delle iniziative svizzere per la riforma dell’ONU (architettura 
del sistema ONU di pace in generale, metodi di lavoro del Consiglio di  
sicurezza, modernizzazione dell’amministrazione dell’ONU). 
La Svizzera ha continuato a impegnarsi per una maggiore prevenzione dei conflitti, 
per esempio creando un gruppo di Stati interessati incaricato di definire possibilità 
concrete di azione per una migliore integrazione del rispetto dei diritti umani nella 
prevenzione dei conflitti. Sul fronte della modalità di funzionamento del Consiglio 
di sicurezza ha portato avanti il coordinamento del gruppo «Accountability,  
Coherence, Transparency». Nel campo dell’ammodernamento dell’amministra-
zione, la Svizzera ha sostenuto il processo di riforma lanciato dal nuovo segretario 
generale dell’ONU. 

 Nell’ambito della sua presidenza dell’International Holocaust Remembrance 
Alliance (IHRA), la Svizzera organizza due riunioni plenarie, a Ginevra e a 
Berna, e intensifica l’impegno dell’organizzazione a favore dei giovani, 
dell’istruzione e dei social media. 
In occasione delle riunioni plenarie a Ginevra e a Berna l’IHRA ha adottato, per la 
prima volta, una strategia e priorità chiare. In Svizzera e nelle rappresentanze 
all’estero sono stati realizzati vari progetti a sostegno di iniziative relative a  
istruzione, gioventù e social media. 
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Obiettivo 5:  Promozione della coesione sociale e della parità tra uomo e donna 

Realizzato 

 Il quarto rapporto della Svizzera sull’attuazione della Convenzione quadro 
del Consiglio d’Europa per la protezione delle minoranze nazionali è  
adottato.* 
Il 15 febbraio 2017 il Consiglio federale ha adottato il quarto rapporto della  
Svizzera sull’attuazione della Convenzione quadro del Consiglio d’Europa per la 
protezione delle minoranze nazionali. 

Obiettivo 6:  Prevenzione e lotta efficace della Svizzera contro la violenza, la criminalità 
e il terrorismo 

Realizzato 

 La Svizzera sostiene la messa a punto di raccomandazioni per la comunica-
zione contro la propaganda degli estremisti violenti e per gestire i contenuti 
illegali pubblicati da questi elementi su Internet e sui social media. 
La riunione ministeriale del Forum globale dell’antiterrorismo (GCTF) ha adottato, 
nel settembre 2017, le Zurich-London Recommendations on Preventing and 
Countering Violent Extremism and Terrorism Online, lanciate dalla Svizzera  
insieme al Regno Unito. 

Obiettivo 7:  Nel rispetto della propria autonomia e neutralità, impegno proattivo della 
Svizzera per la stabilità internazionale 

Realizzato 

 Nel 2017 la Svizzera organizza una conferenza globale sulla definizione di 
standard internazionali per una restituzione efficiente di fondi rubati e ne 
presenta i risultati alla Conferenza degli Stati parte della Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione (Vienna, 2017). 
Nel quadro della decima edizione del seminario di Losanna, nel marzo 2017, è 
stata finalizzata la guida dettagliata per l’applicazione pratica delle direttive per la 
restituzione degli averi di potentati. La definizione delle direttive e della guida ha 
visto la partecipazione serrata del Centro internazionale per il recupero dei beni 
sottratti (ICAR) di Basilea e dell’Iniziativa per la restituzione degli averi rubati (StAR) 
dell’Ufficio delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine (UNODC) e della Banca 
Mondiale. Insieme a questi partner, nel novembre 2017, la Svizzera ha presentato 
la guida alla settima Conferenza degli Stati parte della Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la corruzione, a Vienna. 
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 La Svizzera si adopera per consolidare il rispetto del diritto internazionale 
umanitario, in particolare con la promozione dei negoziati per la creazione 
di un forum di Stati per il diritto internazionale umanitario, in adempimento 
del mandato della 32a Conferenza internazionale della Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa. 
La Svizzera ha organizzato con il Comitato internazionale della Croce Rossa due 
incontri interstatali che hanno definito le linee direttrici per i lavori da svolgere 
fino alla 33a Conferenza internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. 
Nell’ambito di questi incontri ha promosso la conduzione di negoziati per la crea-
zione di un forum di Stati. 

 La Svizzera si impegna affinché, nella lotta contro il terrorismo, gli Stati  
rispettino il diritto internazionale pubblico e le organizzazioni umanitarie 
possano continuare a fornire protezione e aiuto umanitari in modo impar-
ziale. 
La Svizzera ha sensibilizzato la comunità internazionale al rispetto del diritto  
internazionale pubblico e al lavoro delle organizzazioni umanitarie attraverso 
eventi informativi e di dibattito, basandosi tra le altre cose sullo studio empirico 
indipendente da essa promosso (sull’impatto delle misure per il contrasto del  
terrorismo sulle attività umanitarie) e nel quadro di negoziati volti a definire riso-
luzioni a New York e a Ginevra. 

 La Svizzera contribuisce a diffondere una migliore comprensione degli effetti 
che le moderne tecnologie producono in relazione al rispetto del diritto  
internazionale pubblico, in particolare dello Statuto dell’ONU, del diritto  
internazionale umanitario e dei diritti umani, e formula nei forum compe-
tenti proposte per la definizione del loro status ai sensi del diritto interna-
zionale pubblico. 
In seno a forum multilaterali la Svizzera ha formulato proposte per l’inquadra-
mento delle tecnologie moderne all’interno del diritto internazionale pubblico – 
per esempio relative a sistemi d’arma autonomi – che hanno ottenuto un ampio 
sostegno statale, così come per l’applicabilità del diritto internazionale pubblico 
nel ciberspazio. 

 Il Consiglio federale adotta il rapporto sulla politica di controllo degli arma-
menti e di disarmo della Svizzera 2017.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 2 giugno 2017. 

 Il Consiglio federale prende conoscenza del rapporto sull’attuazione della 
legge federale sulle prestazioni di sicurezza private fornite all’estero.* 
Il 26 aprile 2017 il Consiglio federale ha preso conoscenza del rapporto di attività 
2015–2016 sull’attuazione della legge federale sulle prestazioni di sicurezza  
private fornite all’estero. 

 La Svizzera si insedia nel Consiglio Esecutivo dell’Organizzazione per la  
proibizione delle armi chimiche (OPCW) e sostiene il rafforzamento della 
Convenzione sulle armi chimiche. 
Dal mese di maggio 2016 la Svizzera è rappresentata in seno al Consiglio esecutivo 
dell’OPCW. Alla luce del reiterato impiego di armi chimiche durante il conflitto in 
Siria, la Svizzera si è adoperata per un rafforzamento della Convenzione sulle armi 
chimiche, per esempio sostenendo a livello tecnico e di personale commissioni di 
inchiesta e iniziative internazionali nel campo della scienza e della tecnologia. 
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Obiettivo 8:  Misure di supporto per le cittadine e i cittadini svizzeri all’estero 

Realizzato 

 Le migliorie allo sportello online per le Svizzere e gli Svizzeri all’estero,  
introdotto nel 2016, consentono uno scambio di dati e informazioni sempre 
più digitalizzato. 
Con la release del 1° dicembre 2017 sono state introdotte nello sportello online 
diverse migliorie che hanno ulteriormente aumentato la facilità d’uso del servizio. 
Oggi sono 11 000 gli utenti dello sportello. Inoltre, il 1° dicembre 2017 è stata 
introdotta a livello federale l’interfaccia per il collegamento elettronico degli uffici 
controllo abitanti. 

Obiettivo 9:  Contributo della Svizzera all’affermazione di un solido ordine economico 
mondiale e garanzia di un accesso ai mercati internazionali per l’economia 
svizzera 

Realizzato 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio concernente la partecipazione della 
Svizzera all’Esposizione universale Dubai 2020 (Emirati arabi uniti).* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 17 maggio 2017. 

 La Svizzera si presenta all’Esposizione universale Astana 2017 (Kazakistan) 
come Paese innovativo e responsabile nel settore energetico e offre ad 
aziende e istituzioni svizzere una piattaforma interessante per mettersi in 
luce in un contesto con un’ampia risonanza regionale. 
La Svizzera è stata presente all’Esposizione universale di Astana (Kazakistan) dal 
10 giugno al 10 settembre 2017. Il tema dell’Expo «Energia futura» ha consentito 
alla Svizzera di presentarsi in una regione con un forte potenziale come Paese 
innovativo, competente e responsabile nel settore energetico. 
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Dipartimento dell'interno 

Obiettivo 1: Accrescere la protezione della salute, promuovere la qualità della vita e 
rafforzare le pari opportunità 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla revisione totale della legge federale sugli esami genetici 
sull’essere umano è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 5 luglio 2017. 

 La consultazione sulla revisione parziale della legge federale sull’assicura-
zione malattie riguardante il sistema dei prezzi di riferimento per i medica-
menti il cui brevetto è scaduto è avviata.* 
La sentenza di principio del Tribunale federale del 14 dicembre 2015 ha richiesto 
un adeguamento dell’ordinanza sull’assicurazione malattie (OAMal) e dell’ordi-
nanza sulle prestazioni (OPre). Le nuove disposizioni sono entrate in vigore il 
1° marzo 2017. I lavori relativi al progetto per l’introduzione di un sistema di prezzi 
di riferimento erano stati sospesi nel 2016. La ripresa nel 2017 del riesame delle 
condizioni di ammissione ogni tre anni conformemente alle nuove basi legali 
dell’OAMal ha assorbito tutte le risorse umane dell’unità organizzativa compe-
tente. Pertanto non è stato ancora possibile riprendere in mano il progetto. 

 La consultazione sulla modifica delle ordinanze resasi necessaria in seguito 
alla revisione ordinaria della legge sugli agenti terapeutici (quarto pacchetto 
di ordinanze sugli agenti terapeutici) è avviata.* 
Il Consiglio federale ha posto in consultazione le disposizioni d’esecuzione della 
legge sugli agenti terapeutici rivista il 21 giugno 2017. 

 Il rapporto sulle basi teoriche della fondazione Salute Sessuale Svizzera sullo 
sviluppo sessuale di bambini e adolescenti (in adempimento del postulato 
Regazzi 14.4115) è adottato.* 
Il progetto di rapporto è pronto. Il rinvio di alcuni mesi della sua adozione da parte 
del Consiglio federale è dovuto allo scorporo di questo affare dalla decisione del 
Consiglio federale in merito alla proroga di quattro anni (2018–2021) del Pro-
gramma nazionale HIV e altre infezioni sessualmente trasmissibili per evitare 
un’eccessiva commistione di argomenti. 

 Il Consiglio federale fissa al 1° settembre 2017 l’entrata in vigore della  
modifica della legge sulla medicina della procreazione e delle pertinenti  
ordinanze che definiscono le condizioni quadro per l’esecuzione della  
diagnosi preimpianto. 
Il Consiglio federale ha adottato la revisione della legge sulla medicina della pro-
creazione e le pertinenti disposizioni d’esecuzione il 21 giugno 2017 e le ha poste 
in vigore il 1° settembre 2017. 
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 La consultazione sulle disposizioni d’esecuzione della legge federale sulla 
protezione dai pericoli delle radiazioni non ionizzanti e degli stimoli sonori è 
avviata. 
I dibattiti parlamentari sulle basi legali per il conseguimento di un attestato di 
competenza per l’utilizzo di prodotti pericolosi che emettono radiazioni non  
ionizzanti o stimoli sonori sono durati più del previsto. La legge federale sulla pro-
tezione dai pericoli delle radiazioni non ionizzanti e degli stimoli sonori è stata 
adottata dal Parlamento soltanto il 16 giugno 2017. Il tempo rimasto non è stato 
sufficiente per elaborare l’avamprogetto delle disposizioni d’esecuzione. 

 La modifica dell’ordinanza sull’assicurazione malattie con cui sono adeguate 
le disposizioni sulla fissazione dei prezzi dei medicamenti (secondo la  
sentenza del Tribunale federale del 14 dicembre 2015) e sulla rimunerazione 
dei medicamenti nel singolo caso è adottata. 
Con decisione del 1° febbraio 2017, il Consiglio federale ha adottato la modifica 
dell’ordinanza sull’assicurazione malattie con effetto dal 1° marzo 2017. 

 La revisione dell’ordinanza sui prodotti chimici, che tiene conto dell’evolu-
zione internazionale – in particolare nell’UE – del disciplinamento dei pro-
dotti chimici, e l’adeguamento delle ordinanze in materia di radioprotezione 
alle nuove direttive internazionali e ai progressi scientifici e tecnologici, sono 
adottati. 
Il Consiglio federale non ha potuto adottare la revisione dell’ordinanza sui prodotti 
chimici nel 2017. In sede di consultazione, i colloqui per appianare le riserve 
espresse dall‘industria hanno richiesto molto tempo. Il Consiglio federale ha  
invece adottato la revisione dell’ordinanza sulla radioprotezione il 26 aprile 2017 
e l’ha posta in vigore il 1° gennaio 2018. 

 La Strategia nutrizionale svizzera è adottata e il piano di misure è elaborato 
con i diversi attori. 
Il DFI ha adottato la Strategia nutrizionale 2017–2024 il 12 giugno 2017. Il piano 
di misure è stato elaborato dall’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di  
veterinaria in collaborazione con i diversi attori. 

Obiettivo 2: Contenere l’evoluzione dei costi, accrescere la qualità dell’assistenza e la 
trasparenza nel sistema sanitario 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla revisione della legge federale sull’assicurazione contro gli 
infortuni riguardante la governance nella Commissione federale di coordina-
mento per la sicurezza sul lavoro è adottato.* 
Nel maggio del 2017, l’UFSP ha elaborato un ampio avamprogetto per migliorare 
la governance nella Commissione federale di coordinamento per la sicurezza sul 
lavoro (CFSL) secondo i principi della buona prassi. I lavori sono stati tuttavia in 
seguito sospesi perché nel corso dell’anno la CFSL ha adottato essa stessa un  
ampio ventaglio di misure secondo il diritto vigente, seguendo le raccomanda-
zioni del Controllo federale delle finanze. Per poter stabilire l’entità della necessità 
residua di revisione della legge in vista dell’avvio della consultazione è stato  
necessario attendere le decisioni della CFSL. 
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 Il Consiglio federale ha stabilito l’entrata in vigore della revisione della legge 
sui trapianti e delle pertinenti ordinanze.* 
Il Consiglio federale ha posto in vigore la revisione della legge sui trapianti il  
18 ottobre 2017 e il diritto d’esecuzione il 15 novembre 2017. 

 Il rapporto sulla gestione strategica del settore ambulatoriale (in adempi-
mento del postulato CSSS-S 16.3000 e della mozione CSSS-N 16.3001)  
è adottato. I risultati del rapporto confluiscono nel progetto posto in consul-
tazione sulla revisione parziale della legge federale sull’assicurazione malat-
tie riguardante la gestione strategica del settore ambulatoriale, avviata nel 
secondo trimestre del 2017.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 3 marzo 2017. Quest’ultimo è in 
seguito servito da base per elaborare la modifica della legge federale sull’assicu-
razione malattie posta in consultazione dal 5 luglio al 25 ottobre 2017. L’avam-
progetto propone una soluzione a lungo termine in sostituzione dell’attuale  
sistema di limitazione delle autorizzazioni che decade il 30 giugno 2019. 

 La modifica dell’ordinanza sull’adeguamento delle strutture tariffali nell’as-
sicurazione malattie è adottata. 
Con decisione del 18 ottobre 2017, il Consiglio federale ha adottato la modifica 
dell’ordinanza sulla definizione e l’adeguamento delle strutture tariffali nell’assi-
curazione malattie che entrerà in vigore il 1° gennaio 2018. 

 Sulla base di un rapporto peritale, il Consiglio federale decide quali altre  
misure devono prevedere i partner tariffali e/o le autorità per contenere i 
costi dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie. 
Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto del gruppo di 
esperti del 24 agosto 2017 sulle misure di contenimento dei costi per sgravare 
l’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie e incaricato il DFI di pre-
sentare, entro la primavera del 2018, proposte per la realizzazione delle misure 
indicate dal gruppo di esperti e di proseguire con l’attuazione delle misure già 
avviate. 

 La modifica dell’ordinanza sull’assicurazione malattie e dell’ordinanza sul 
calcolo dei costi e la registrazione delle prestazioni da parte degli ospedali, 
delle case per partorienti e delle case di cura nell’assicurazione malattie  
riguardante l’ulteriore sviluppo dei criteri di pianificazione ospedaliera, il 
completamento dei principi di definizione delle tariffe e il calcolo dei costi 
d’utilizzazione delle immobilizzazioni è adottata. 
I lavori sono stati in gran parte portati a termine nel 2017, ma non è ancora con-
cluso l’iter amministrativo. 

 Il rapporto sul sistema delle franchigie opzionali nell’assicurazione  
obbligatoria delle cure medico-sanitarie (in adempimento del postulato 
Schmid-Federer 13.3250) è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 28 giugno 2017. 
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Obiettivo 3: Politica dell’infanzia e della gioventù e politica familiare 

Ampiamente realizzato 

 Il rapporto in adempimento dei postulati CSSS-N 12.3973 «Conseguenze  
sociali del limite di età per l’assegno di formazione» e Maury Pasquier 
14.3797 «Un figlio, un solo assegno» e della mozione Seydoux-Christe 
13.3650 «Assegni familiari per tutti, anche per le donne disoccupate che  
beneficiano di IPG in seguito a maternità» è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il 15 febbraio 2017 il rapporto «Limite di età 
per l’assegno di formazione e prestazioni familiari delle organizzazioni interna-
zionali», in adempimento del postulato della CSSS-N (12.3973) e del postulato 
Maury Pasquier (14.3797), il 15 febbraio 2017. Per la mozione Seydoux-Christe 
(13.3650) si veda il punto seguente. 

 La consultazione sulla revisione parziale della legge federale sugli assegni 
familiari (in adempimento della mozione Seydoux-Christe 13.3650) è  
avviata.* 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla legge federale sugli assegni 
familiari (LAFam) in adempimento della mozione Seydoux-Christe (13.3650) il  
22 novembre 2017. 

 La consultazione sulla regolamentazione federale nei settori dei film e dei 
videogiochi è avviata.* 
L’impostazione della coregolamentazione federale nei settori dei film e dei video-
giochi è stata definita in collaborazione con un gruppo di accompagnamento 
composto da rappresentanti di questi settori, dei Cantoni, dei consumatori e degli 
uffici federali competenti. Sono tuttavia ancora necessari lavori di accertamento 
approfonditi. 

 Il terzo rapporto sulla situazione delle famiglie in Svizzera (in adempimento 
del postulato Meier-Schatz 12.3144) e i rapporti «Rafforzare la Sessione dei 
giovani» (in adempimento del postulato Reynard 13.4304), «Interruzione 
dell’attività professionale prima del parto» (in adempimento del postulato 
Maury Pasquier 15.3793) e «Evoluzione del numero di giovani cui l’AI ha  
concesso un avviamento professionale o una formazione pratica» (in adem-
pimento del postulato Bulliard-Marbach 13.3626) sono adottati.* 
Il Consiglio federale ha adottato il 26 aprile 2017 il «Rapporto sulle famiglie 2017» 
in adempimento dei postulati Meier-Schatz (12.3144) e Fehr (01.3733). Il 24 mag-
gio 2017 ha adottato il rapporto sul «Rafforzare la Sessione dei giovani 2017» in 
adempimento del postulato Reynard (13.4304) e il 5 luglio 2017 il rapporto 
sull’evoluzione del numero di giovani cui l’AI ha concesso un avviamento profes-
sionale o una formazione pratica in adempimento del postulato Bulliard-Marbach 
(13.3626). Per elaborare il rapporto in adempimento del postulato Maury Pasquier 
(15.3793) sull’interruzione dell’attività professionale prima del parto è stato neces-
sario commissionare dapprima un progetto di ricerca che è stato concluso alla fine 
del 2017. 
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 La quarta valutazione della legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia 
di bambini complementare alla famiglia è disponibile.* 
Il rapporto di valutazione «Durevolezza dei posti creati grazie agli aiuti finanziari 
per la custodia di bambini complementare alla famiglia» e il rapporto relativo alla 
rispondenza dell’offerta alla domanda, sono stati pubblicati dall’UFAS nel dicem-
bre del 2017. 

Obiettivo 4: Consolidare e garantire a lungo termine il finanziamento del sistema delle 
assicurazioni sociali 

Parzialmente realizzato 

 Preparazione dell’attuazione della riforma «Previdenza per la vecchiaia 
2020».* 
Il Consiglio federale ha posto in consultazione l’ordinanza sulla riforma della pre-
videnza per la vecchiaia 2020 il 16 giugno 2017. In seguito alla bocciatura della 
riforma in occasione della votazione popolare del 24 settembre 2017, l’ordinanza 
non entrerà però in vigore. 

 Il messaggio sulla revisione della legge federale sulla parte generale del  
diritto delle assicurazioni sociali è adottato.* 
Alcuni punti sollevati nel quadro della consultazione hanno richiesto ulteriori  
approfondimenti che hanno causato un lieve ritardo. 

 Il messaggio sulla modernizzazione della vigilanza nel primo e secondo  
pilastro è adottato.* 
In seguito alla bocciatura della riforma «Previdenza per la vecchiaia 2020» in  
occasione della votazione popolare del 24 settembre 2017, l’ordine di priorità dei 
progetti legislativi dell’UFAS ha dovuto essere ridefinito. L’adozione del messag-
gio sulla modernizzazione della vigilanza nel primo e secondo pilastro da parte 
del Consiglio federale è dunque rinviata al 4° trimestre del 2018. Nel frattempo, 
l’UFAS porta avanti il dialogo con gli attori coinvolti al fine di appianare il più pos-
sibile le divergenze emerse nel quadro della procedura di consultazione svoltasi 
dal 5 aprile al 13 luglio 2017. 

 Il messaggio sull’ulteriore sviluppo dell’assicurazione invalidità è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 15 febbraio 2017. 

 I rapporti «Aiuto sociale. Trasparenza sull’evoluzione dei costi e sui mandati 
conferiti a imprese private» (in adempimento del postulato Bruderer Wyss 
14.3915), «Aiuto sociale. Trasparenza anziché polemica» (in adempimento 
del postulato Gruppo socialista 14.3892) e il rapporto sulle basi legali per 
l’avviamento professionale AI e la formazione pratica (in adempimento del 
postulato Lohr 13.3615) sono adottati.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sull’evoluzione dei costi dell’aiuto  
sociale in adempimento dei postulati Bruderer Wyss (14.3915) e Gruppo socialista 
(14.3892) il 6 settembre 2017. Il 5 luglio 2017 ha adottato il rapporto sulle basi 
legali per l’avviamento professionale AI e la formazione pratica in adempimento 
del postulato Lohr (13.3615). 
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Obiettivo 5: Coesione sociale e relazioni culturali 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sull’accordo tra la Svizzera e l’UE per la partecipazione al  
programma «Europa creativa» 2014–2020 è, se possibile, adottato.* 
I colloqui sulla partecipazione della Svizzera al programma «Europa Creativa» 
sono stati portati avanti nel 2017. Alcuni punti sono tuttavia ancora in sospeso, tra 
l’altro le condizioni per un’applicazione provvisoria dell’accordo, in particolare per 
quanto riguarda il recepimento della direttiva sui servizi di media audiovisivi e 
l’eventuale assoggettamento dell’accordo a una convenzione quadro istituzionale. 
Di conseguenza il messaggio non ha potuto essere adottato. 

 Di concerto con i Cantoni è elaborata una strategia per l’intensificazione  
degli scambi linguistici nella scuola dell’obbligo in Svizzera. 
Per dare nuovi impulsi alla promozione degli scambi e della mobilità a livello  
nazionale e internazionale, il 24 marzo 2016 la Confederazione (SEFRI, UFC, UFAS) 
ha istituito insieme ai Cantoni (CDPE) la Fondazione svizzera per la promozione 
degli scambi e della mobilità (FPSM). La FPSM ha iniziato la sua attività il 1° gen-
naio 2017. Alla fine di ottobre del 2017 la Confederazione e i Cantoni hanno  
approvato una strategia comune per gli scambi e la mobilità. 

 La promozione dell’italiano al di fuori del territorio di appartenenza è raffor-
zata. Sono definiti gli ambiti e i criteri di promozione ed è pubblicato un 
primo bando per contributi a progetti. 
Nel 2017 sono stati definiti gli ambiti e i criteri di promozione ed è stato pubblicato 
un primo bando per contributi a progetti. Entro la fine di ottobre del 2017 sono 
state presentate 14 domande per progetti nei seguenti ambiti: sviluppo di mate-
riale didattico in italiano, cultura e sensibilizzazione, programmi per un diploma di 
maturità bilingue con l’italiano. 

 Il rapporto sul potenziale dell’industria svizzera dei videogiochi per la cul-
tura, la scienza e l’economia (in adempimento del postulato Fehr Jacqueline 
15.3114) è adottato.* 
Il postulato Fehr Jacqueline (15.3114) incarica il Consiglio federale di presentare 
un rapporto sull’industria svizzera dei videogiochi. A causa dei numerosi accerta-
menti resisi necessari non è stato possibile ultimarlo nel 2017. 

Obiettivo 6: Promuovere l’uguaglianza fra donna e uomo e lottare contro la violenza 
di genere 

Realizzato 

 Il centro di servizio per sostenere i Cantoni e i Comuni nell’esecuzione dei 
controlli della parità salariale nel settore degli acquisti pubblici e/o dei  
sussidi è operativo. 
Dal 2017, il centro di servizio dell’UFU offre a Cantoni e Comuni tra l’altro i  
seguenti servizi: sostegno nell’introduzione e nell’esecuzione di controlli con la 
messa a disposizione di liste di controllo e manuali; allestimento di un pool di 
esperti e mediazione di specialisti; sgravio amministrativo di autorità e imprese 
grazie al riconoscimento reciproco di controlli svolti con successo, corsi di forma-
zione continua per specialisti dell’amministrazione pubblica. 



 

23 

 I risultati dell’analisi approfondita dei casi di conciliazione e dei casi giudi-
ziari vertenti sulla legge federale sulla parità dei sessi degli anni 2004–2015 
sono disponibili nel primo semestre del 2017. 
Il rapporto di ricerca sull’analisi dei casi di conciliazione e dei casi giudiziari can-
tonali è stato pubblicato il 14 giugno 2017. 

 Il rapporto «Migliorare la lotta contro lo stalking in Svizzera» (in adempi-
mento del postulato Feri 14.4204) è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto l’11 ottobre 2017. Lo stesso giorno è 
stato pubblicato anche il rapporto di ricerca sui provvedimenti di lotta contro lo 
stalking. 

Obiettivo 7: Assicurare e sviluppare ulteriormente la produzione di statistiche 

Realizzato 

 Il rapporto «Snellimento burocratico. Meno oneri per la rilevazione dei dati 
della statistica degli stabilimenti medico-sociali» (in adempimento del  
postulato Cassis 15.3463) è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto l’8 dicembre 2017. 

 Il rapporto di valutazione sul censimento della popolazione 2010 in adempi-
mento della legge sul censimento è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 1° dicembre 2017. 

 Nel quadro dell’ampliamento delle basi di dati («Sanità2020»), entro la fine 
di dicembre del 2017 sono disponibili i risultati relativi all’ambito Dati dei 
pazienti del settore ambulatoriale ospedaliero ed è conclusa la prima rileva-
zione relativa all’ambito Studi medici e centri ambulatoriali (progetto 
MARS). 
I risultati della rilevazione dei dati dei pazienti del settore ambulatoriale ospeda-
liero sono stati pubblicati il 27 novembre 2017. La prima rilevazione dei dati strut-
turali degli studi medici e dei centri ambulatoriali si è conclusa con successo il 
30 giugno 2017. 

Obiettivo 8: Migliorare l’accesso ai dati dell’amministrazione pubblica 

Realizzato 

 La fase di concezione dell’accesso online al patrimonio archivistico della  
Confederazione e della necessaria infrastruttura di digitalizzazione è 
conclusa. 
La fase di concezione dell’accesso online al patrimonio archivistico della Confede-
razione e della necessaria infrastruttura di digitalizzazione si è conclusa alla fine 
del 2017. 

 Almeno altre cinque autorità di due diversi livelli federali hanno pubblicato  
i loro dati sul portale OGD opendata.swiss. 
Sul portale opendata.swiss sono presenti 45 autorità, vale a dire 20 in più rispetto 
alla fine del 2016. Tra queste figurano l’Amministrazione federale delle finanze, la 
Città di Basilea e il Cantone di Turgovia. 
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Obiettivo 9: Ottimizzare le condizioni quadro per i servizi meteorologici e climatolo-
gici 

Parzialmente realizzato 

 Il rapporto «Urge uniformare le allerte maltempo dei diversi offerenti» (in 
adempimento del postulato Vogler 14.3694) è adottato.* 
Il rapporto «Urge uniformare le allerte maltempo dei diversi offerenti» (in adem-
pimento del po. Vogler 14.3694) è stato adottato dal Consiglio federale il 22 no-
vembre 2017. 

 La revisione dell’ordinanza sulla meteorologia e la climatologia è adottata. 
A causa di ritardi nell’accertamento di aspetti concernenti l’Open Government 
Data OGD, la revisione ha dovuto essere rimandata di circa un anno. 
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Dipartimento di giustizia e polizia 

Obiettivo 1: Migrazione e integrazione 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica della legge  
federale sugli stranieri (LStr; Norme procedurali e sistemi d’informazione).* 
In seguito ai risultati della procedura di consultazione si sono resi necessari  
ulteriori chiarimenti che hanno ritardato l’adozione del messaggio. 

 Sono in corso i lavori di attuazione per velocizzare le procedure d’asilo  
(allestimento delle ordinanze e piano settoriale Asilo).* 
Nel 2017 i lavori di attuazione della legge sull’asilo riveduta sono stati portati 
avanti congiuntamente dalla Confederazione, dai Cantoni, dalle città e dai Comuni. 
Il 30 agosto 2017 il Consiglio federale ha posto in consultazione le modifiche  
riguardanti l’ordinanza 1 sull’asilo relativa a questioni procedurali (OAsi 1), l’ordi-
nanza 2 sull’asilo relativa alle questioni finanziarie (OAsi 2), l’ordinanza 3 sull’asilo 
relativa al trattamento di dati personali (OAsi 3) e l’ordinanza concernente l'ese-
cuzione dell'allontanamento e dell'espulsione di stranieri (OEAE). La consultazione 
si è conclusa il 30 novembre 2017. Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adot-
tato l'ordinanza concernente la procedura d'approvazione dei piani nel settore 
dell'asilo, decidendo di porla in vigore il 1° gennaio 2018. Il Piano settoriale Asilo 
è stato adottato dal Consiglio federale il 20 dicembre 2017. 

 Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto finale sul Programma  
federale matrimoni forzati. 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 25 ottobre 2017. 

 Sono state attuate come da programma le misure per gestire la crisi dei 
rifugiati allo scopo di accogliere 3000 persone tra metà 2015 e metà 2018. 
Il Consiglio federale ha deciso in merito all’eventuale accoglienza e inte-
grazione di altri gruppi di rifugiati dopo l’esaurimento del contingente 
autorizzato. 
Nell’ambito dell’azione umanitaria autorizzata dal Consiglio federale nel 2015, fino 
al 2017 sono state accolte 1475 persone mediante il programma europeo di ricol-
locazione (relocation), 999 persone mediante il reinsediamento (resettlement) e 
490 persone mediante un visto umanitario per familiari. La decisione del 2015 è 
quindi stata attuata come previsto. In dicembre 2016 il Consiglio federale ha  
autorizzato un’ulteriore azione umanitaria per rifugiati particolarmente bisognosi 
di protezione provenienti dalla regione di crisi siriana. Nell’ambito di questa 
azione, fino a fine 2017 sono state reinsediate (resettlement) 590 persone. 

 È stata esaminata e, se del caso, adattata la struttura di cooperazione inter-
dipartimentale in materia di migrazione internazionale (struttura CIM). 
L’accordo di cooperazione tra il DFGP e il DFAE è stato firmato il 6 aprile 2017. La 
nuova struttura è stata messa in atto nel corso del 2017 mediante riunioni perio-
diche della presidenza della CIM e del comitato della CIM sotto una direzione 
adattata, come pure attraverso la nomina di un ambasciatore per lo sviluppo, i 
profughi e la migrazione e la suddivisione tra il DFAE e la SEM dei dossier dell’am-
basciatore straordinario Migrazione. 
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 La Svizzera si è adoperata su scala europea in favore della ferma applicazione 
di Schengen/Dublino e di una ripartizione solidale in Europa delle persone 
bisognose di protezione. 
La Svizzera si è adoperata sotto il profilo sia politico che operativo per superare la 
crisi migratoria. Gli elementi più importanti sono stati l’invio di esperti nei centri 
di identificazione per il tramite dell’Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO), 
il sostegno politico per una riforma del sistema Dublino sulla base di una chiave 
di ripartizione, il sostegno di progetti in Grecia e negli Stati dell’Africa settentrio-
nale e l’organizzazione del terzo incontro del Gruppo di contatto per il Mediterra-
neo centrale, svoltosi il 13 novembre 2017 a Berna, come pure l’accoglienza di 
richiedenti l’asilo nell’ambito dei programmi di ricollocazione (relocation) e di  
rifugiati nell’ambito di un reinsediamento durevole (resettlement). 

 Sono state adottate misure per rafforzare la vigilanza della Confederazione 
sulla prassi esecutiva dei Cantoni in vista di ridurre le differenze applicative 
e di prevenire eventuali abusi nel quadro dell’Accordo di libera circolazione 
delle persone. 
Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha deciso di comunicare alle Commis-
sioni della gestione che, a causa delle misure di risparmio e di riduzione decise dal 
Parlamento, mancano le risorse necessarie per nuove attività operative della Con-
federazione. Non è stato pertanto possibile realizzare gran parte delle misure. Nel 
2017 sono invece state attuate le misure per ridurre le differenze nell’esecuzione 
e quelle per prevenire eventuali abusi nell’ambito dell’Accordo sulla libera circo-
lazione delle persone (ALC). 

Obiettivo 2: Sicurezza e lotta alla criminalità 

Ampiamente realizzato 

 È stato adottato il rapporto «Analisi dei termini di conservazione dei profili 
del DNA» (in adempimento del postulato CAG-CN 16.3003). 
Nell’anno in rassegna il Consiglio federale non ha potuto adottare il rapporto. È 
stato deciso di unirlo con il progetto in adempimento della mozione Vitali 
(15.4150) «Nessuna protezione per gli assassini e gli stupratori», che riguarda la 
stessa legge federale. 

 È stato adottato il rapporto «Proteggere meglio sul piano penale gli impie-
gati dello Stato contro gli atti di violenza» (in adempimento del postulato 
CAG-CN 13.4011). 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 1° dicembre 2017. 

 È stata avviata la consultazione sull’avamprogetto di legge per disciplinare i 
precursori di esplosivi. 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione l’8 dicembre 2017. 

 È stata avviata la consultazione sulla modifica della legge federale sulle  
misure per la salvaguardia della sicurezza interna (LMSI; lotta al terrorismo).* 
L‘8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha posto in consultazione l’avamprogetto 
di legge federale sulle misure di polizia per la lotta al terrorismo (PMT). 
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 È stata avviata la consultazione per l’approvazione e l’attuazione della  
Convenzione del Consiglio d’Europa del 16 maggio 2005 per la prevenzione 
del terrorismo e del pertinente protocollo aggiuntivo del 22 ottobre 2015, 
nonché l’esame degli strumenti penali per combattere il terrorismo e il  
crimine organizzato.* 
Il 21 giugno 2017 il Consiglio federale ha avviato la consultazione, che si è con-
clusa il 20 ottobre 2017. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla legge federale per  
migliorare la protezione delle vittime di violenza.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio l’11 ottobre 2017. 

 È stata avviata la consultazione sulla revisione del Codice di procedura  
penale. 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 1° dicembre 2017. 

Obiettivo 3: Cooperazione internazionale in materia di giustizia e di polizia 

Ampiamente realizzato 

 Sono stati firmati gli accordi per aderire alla cooperazione potenziata e  
agevolata tra le autorità di polizia degli Stati UE (Prüm) e consentire l’accesso 
a Eurodac alle autorità inquirenti svizzere. 
I negoziati per Prüm e per l’accesso delle autorità inquirenti svizzere a Eurodac 
sono stati conclusi. A causa di ritardi nei negoziati da parte dell’UE non è stato 
possibile firmare i due accordi entro la fine del 2017. 

 Il Consiglio federale ha approvato l’accordo intergovernativo con il Kenya. 
Il 3 marzo 2017 il Consiglio federale ha approvato l’accordo intergovernativo nel 
settore dell’assistenza giudiziaria in materia penale. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio che approva e traspone le  
Convenzioni STCE n. 94 e n. 100 del Consiglio d’Europa sulla cooperazione 
amministrativa transfrontaliera.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 30 agosto 2017. 

 È stata avviata la consultazione sulla Convenzione del Consiglio d’Europa 
concernente un approccio integrato in materia di sicurezza e di servizi in  
occasione di incontri calcistici e di altre manifestazioni sportive (STCE n. 218). 
Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha avviato la consultazione, che si è con-
clusa il 20 ottobre 2017. 
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 Gli sviluppi dell'acquis di Schengen e Dublino notificati alla Svizzera sono 
recepiti e applicati nel rispetto delle scadenze oppure l'UE ha accettato di 
prorogare il termine. 
Nel 2017 l’UE ha notificato alla Svizzera 15 sviluppi dell’acquis di Schengen, men-
tre non vi sono stati sviluppi dell’acquis di Dublino. La notifica delle relative deci-
sioni all’UE è stata effettuata entro i termini. 14 dei 15 sviluppi di Schengen erano 
di carattere minore, di modo che il Consiglio federale o il Dipartimento interessato 
hanno potuto decidere autonomamente di recepirli; in tre di questi quattordici 
casi è stata necessaria un’attuazione legislativa. Le pertinenti modifiche dell’ordi-
nanza concernente l'entrata e il rilascio del visto (OEV) e dell’ordinanza sull’am-
missione, il soggiorno e l'attività lucrativa (OA-SA) sono entrate in vigore rispetti-
vamente il 28 marzo, il 7 aprile e il 7 giugno 2017. Soltanto per il recepimento  
e l’attuazione della direttiva (UE) 2017/853 che modifica la direttiva 91/477/CEE 
del Consiglio, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi  
è necessaria l’approvazione del Parlamento. Il Consiglio federale ha realizzato  
il pertinente scambio di note con la riserva dell’«adempimento dei requisiti costi-
tuzionali». La relativa procedura è in corso: la consultazione è stata avviata il  
29 settembre 2017. 

Obiettivo 4: Coesione sociale 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice civile 
(diritto successorio).* 
L’elaborazione delle disposizioni sulla successione delle imprese ha richiesto più 
tempo del previsto. Nell’anno in rassegna il Consiglio federale non ha pertanto 
potuto adottare il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto che esamina il nuovo diritto  
in materia di protezione dei minori e degli adulti nonché le autorità di  
protezione dei minori e degli adulti (APMA).* 
Il 29 marzo 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto concernente le prime 
esperienze con il diritto in materia di protezione dei minori e degli adulti. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio aggiuntivo sulla revisione  
parziale del Codice delle obbligazioni (migliore tutela in caso di notifica di 
irregolarità da parte del lavoratore). 
Prima dell’adozione, il Consiglio federale intende sottoporre le nuove disposizioni 
di legge e il messaggio aggiuntivo alle parti sociali. Per questo motivo l’adozione 
del messaggio aggiuntivo ha subito un ritardo. 

 È stato adottato il rapporto che analizza i problemi giuridici e pratici inerenti 
alla custodia alternata e valuta possibili piste risolutive (in adempimento del 
postulato CAG-CN 15.3003).* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto l‘8 dicembre 2017. 

 È stato adottato il rapporto su come migliorare il quadro normativo per i nati 
morti (in adempimento del postulato Streiff-Feller 14.4183).* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 3 marzo 2017. 
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Obiettivo 5: Istituzioni statali 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione della legge sul 
Tribunale federale (LTF). 
Il 6 settembre 2017 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consulta-
zione relativa alla legge sul Tribunale federale (LTF) e incaricato il DFGP di elabo-
rare il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’iniziativa popolare «Il  
diritto svizzero anziché giudici stranieri (Iniziativa per l’autodetermina-
zione)».* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 5 luglio 2017. 

 È stata avviata la consultazione sulla revisione del Codice di procedura civile. 
I lavori hanno richiesto più tempo del previsto perché con il progetto s’intendono 
attuare ulteriori interventi parlamentari. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione per una base legale in vista 
di un’istituzione nazionale per i diritti umani.* 
Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione, 
che si è conclusa il 30 ottobre 2017. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sulla  
revisione totale della legge federale sull’Istituto svizzero di diritto comparato 
(LISDC), definendo la procedura da seguire. 
Il messaggio è pronto, ma a causa dei molti affari pendenti alla fine dell’anno in 
rassegna, il Consiglio federale non ha potuto adottarlo. 

Obiettivo 6: Piazza economica svizzera 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sulla legge 
federale sugli identificativi elettronici riconosciuti (legge eID), definendo la 
procedura da seguire.* 
Il 15 novembre 2017 il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consulta-
zione e deciso l’ulteriore modo di procedere. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la legge federale 
sull’emanazione e la modifica di atti normativi relativi alla protezione dei 
dati.* 
Il 15 settembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 
legge federale relativa alla revisione totale della legge sulla protezione dei dati e 
alla modifica di altri atti normativi sulla protezione dei dati. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modernizzazione del  
diritto d’autore.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 22 novembre 2017. 
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Obiettivo 7: Promozione della parità tra uomo e donna 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione della legge 
federale sulla parità dei sessi (LPar).* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 5 luglio 2017. 
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Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello 
sport 

Obiettivo 1: Ulteriore sviluppo dell’esercito (USEs) nonché progetti del settore Difesa 

Ampiamente realizzato 

 Le ordinanze necessarie all’inizio dell’attuazione dell’USEs sono adottate.* 
Il 22 novembre 2017 il Consiglio federale ha approvato le revisioni di ordinanze 
che precisano le disposizioni della nuova legge militare per «L’ulteriore sviluppo 
dell’esercito» (USEs). 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito alla parte programmatica del Piano 
settoriale militare 2017 (PSM 2017) e alle ubicazioni principali dell’esercito.* 
L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato la parte programmatica del 
Piano settoriale militare 2017. 

 Il sistema di prontezza per le formazioni di milizia in prontezza elevata è 
pronto; l’inizio delle scuole per i quadri secondo il nuovo modello d’istru-
zione è garantito; le nuove strutture amministrative sono pronte. 
Il sistema di prontezza è pronto; l’inizio delle scuole per i quadri secondo il nuovo 
modello d’istruzione è garantito e le strutture amministrative sono pronte. 

 Infrastrutture di condotta, tecnologie dell’informazione e collegamento alle 
infrastrutture di rete dell’esercito (FITANIA): l’inizio dei lavori del centro di 
calcolo «Campus» è avvenuto. Nel settore delle telecomunicazioni dell’eser-
cito i tentativi di idoneità per la truppa per la rete radio tattica di nuova  
generazione hanno avuto luogo. La conclusione della fase 1 del rafforza-
mento della Rete di condotta Svizzera backbone ha avuto luogo. 
L’inizio dei lavori del centro di calcolo CAMPUS è avvenuto nel giugno del 2017.  
I tentativi di idoneità per la truppa e il collaudo tecnico nel settore delle teleco-
municazioni dell’esercito sono terminati. Le misure tecniche nel quadro della 
fase 1 del rafforzamento della Rete di condotta Svizzera backbone sono concluse 
per quasi tutte le ubicazioni, tranne due.  

 L’estensione del tempo di prontezza del servizio di polizia aerea è garantito 
quotidianamente dalle ore 08.00 alle ore 18.00, fine settimana e giorni festivi 
compresi. 
Il tempo di prontezza esteso è garantito dal mese di gennaio 2017. 

 I processi e la metodica concernenti la verifica auspicata/reale del profilo 
prestazionale dell’esercito sono definiti e pronti ad essere attuati. 
I processi e la metodica concernenti la verifica auspicata/reale del profilo presta-
zionale nel quadro del controlling della prontezza dell’esercito sono in fase di  
elaborazione, ma non sono ancora pronti per l’attuazione. 
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Obiettivo 2: Gestione degli acquisti DDPS e immobili 

Ampiamente realizzato 

 L’attuazione della revisione dell’ordinanza concernente l'organizzazione  
degli acquisti pubblici dell´Amministrazione federale (OOAPub) è garantita. 
Il miglioramento del controllo gestionale degli acquisti in seno al DDPS  
è assicurato. I sistemi informatici sono di conseguenza sospesi fino alla fine 
del 2017. 
L’attuazione della revisione dell’ordinanza concernente l’organizzazione degli  
acquisti pubblici dell´Amministrazione federale (OOAPub) è garantita in seno al 
DDPS. Il controllo gestionale degli acquisti del DDPS avviene in stretto coordina-
mento con il controllo gestionale degli acquisti della Confederazione. L’adegua-
mento dei sistemi informatici è previsto nel quadro del progetto federale per il 
rispetto dell’OOAPub sotto la direzione dell’UFCL. 

 La pianificazione della concretizzazione del Concetto relativo agli staziona-
menti dell’esercito e con ciò della riduzione del nucleo immobiliare fonda-
mentale e del parco immobiliare disponibile è utilizzabile. 
La pianificazione della concretizzazione del Concetto relativo agli stazionamenti 
dell’esercito è disponibile e l’attuazione è diretta dalla task force Immobili DDPS. 

Obiettivo 3: Politica di sicurezza / Rete integrata Svizzera per la sicurezza (RSS) 

Realizzato 

 Il piano dettagliato dell’Esercitazione della Rete integrata Svizzera per la  
sicurezza 2019 (ERSS 19) è stato consolidato con i partner di Confederazione, 
Cantoni e terzi e adottato dalla piattaforma politica della RSS. 
Il piano dettagliato è stato consolidato con i partner di Confederazione, Cantoni  
e terzi e adottato dalla Piattaforma politica della RSS il 14 novembre 2017. 

Obiettivo 4: Protezione della popolazione e protezione civile 

Ampiamente realizzato 

 L’avamprogetto concernente la revisione della legge sulla protezione della 
popolazione e sulla protezione civile (LPPC) e il relativo messaggio all’atten-
zione del Parlamento sono adottati.* 
Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato l’avamprogetto concernente 
la revisione della legge sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile 
(LPPC). Il Consiglio federale non ha potuto adottare il messaggio entro la fine del 
2017. 

 La revisione dell’ordinanza sull’organizzazione di interventi in caso di eventi 
NBC e di catastrofi naturali è adottata.* 
La revisione dell’ordinanza sull’organizzazione di interventi in caso di eventi  
NBC e di catastrofi naturali (che verrà rinominata ordinanza sullo Stato maggiore 
federale Protezione della popolazione) ha subìto un lieve ritardo nell’ambito della 
consultazione degli uffici e per il Consiglio federale non è stato possibile adottarla 
entro la fine del 2017. 
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 La revisione dell’ordinanza sull’allerta e l’allarme è adottata. 
Il 15 febbraio 2017 il Consiglio federale ha adottato una modifica dell’ordinanza 
sull’allarme. In questo modo il mantenimento del valore necessario della Rete  
radio di sicurezza Polycom è ora disciplinato. La modifica è entrata in vigore il  
1° marzo 2017. 

 L’Esercitazione d’emergenza generale 2017 (EEG 17) è stata svolta e la  
valutazione è conclusa. 
L’Esercitazione d’emergenza generale 2017 (EEG 17) si è svolta dal 26 al  
28 settembre 2017 ed è stata valutata. 

 Il cambiamento di tecnologia per le componenti nazionali del sistema radio 
di sicurezza Polycom 2030 è in fase di attuazione e la pianificazione della 
sostituzione delle stazioni base è allestita. 
Il cambiamento di tecnologia per le componenti nazionali è in fase di attuazione 
e la pianificazione della migrazione delle stazioni base è stata elaborata. 

 La decisione in merito all’ulteriore modo di procedere concernente la Rete di 
dati sicura (SDVN) mediante il sistema di accesso ai dati Polydata è adottata. 
Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha preso atto di una panoramica sul futuro 
dei sistemi d’allarme e di telecomunicazione della protezione della popolazione, 
ha stabilito i prossimi passi per l’ulteriore sviluppo dei sistemi necessari e ha in- 
caricato il DDPS di elaborare un messaggio per la realizzazione della SDVN con 
sistema di accesso ai dati Polydata e sostituzione Vulpus. 

 Il Rapporto sul futuro dei sistemi d’allarme e di telecomunicazione rilevanti 
per la protezione della popolazione (in adempimento del Po Glanzmann 
15.3759) è adottato.* 
Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto contenente la 
panoramica sul futuro dei sistemi d’allarme e di telecomunicazione della prote-
zione della popolazione. 

Obiettivo 5: Legge sulle attività informative 

Realizzato 

 I lavori necessari sono conclusi in modo tale che la legge sulle attività infor-
mative e le relative ordinanze possano entrare in vigore il 1° settembre 2017. 
La legge sulle attività informative e le relative ordinanze sono entrate in vigore il 
1° settembre 2017 come previsto nella pianificazione. 
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Obiettivo 6: Promozione dello sport e adeguamento delle basi legali nell’ambito dello 
sport 

Parzialmente realizzato 

 Il piano d’azione con il documento programmatico per lo sport di presta-
zione e per lo sport di massa nonché il piano programmatico concernente 
l’edilizia per realizzare la promozione dello sport della Confederazione è  
concretizzato secondo le decisioni del Consiglio federale. 
L’attuazione del piano d’azione con il documento programmatico per lo sport di 
prestazione e per lo sport di massa nonché il piano programmatico concernente 
l’edilizia per realizzare la promozione dello sport della Confederazione è avvenuta 
entro i tempi stabiliti secondo le decisioni del Consiglio federale. 

 Il progetto di messaggio concernente l’approvazione della Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulla manipolazione di competizioni sportive è disponi-
bile, previa approvazione da parte del Parlamento della legge federale sui 
giochi in denaro. 
A causa del termine di referendum per la legge sui giochi in denaro (scadenza a 
gennaio 2018) non è stato possibile presentare al Consiglio federale il progetto di 
messaggio entro la fine del 2017. 

Obiettivo 7: Misurazione nazionale 

Parzialmente realizzato 

 Il modello topografico del paesaggio (MTP) e i modelli cartografici digitali 
(MCD) sono strutturati. 
I lavori per la creazione del modello topografico del paesaggio e dei modelli  
cartografici digitali sono in corso. 

 L’ampliamento dell’Infrastruttura federale di dati geografici (IFDG) e del  
relativo geoportale (map.geo.admin.ch) è assicurato. 
L’esercizio dell’Infrastruttura federale di dati geografici (IFDG) con il geoportale 
prosegue come da pianificazione e il numero di utenti è in crescita. 
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Dipartimento delle finanze 

Obiettivo 1: La Confederazione provvede all’equilibrio delle sue finanze e garantisce 
prestazioni statali efficaci 

Ampiamente realizzato 

 In vista dei deficit strutturali previsti nel piano finanziario 2018–2020, il  
Consiglio federale ha adottato delle misure che dovrebbero permettere di 
rispettare il freno all’indebitamento. Successivamente ha discusso della  
procedura da seguire per le riforme strutturali.* 
Il preventivo 2018, adottato dal Consiglio federale all’attenzione del Parlamento il 
23 agosto 2017, rispetta le direttive del freno all’indebitamento. Le misure di  
risparmio adottate dal Consiglio federale sono descritte nel messaggio sul pre-
ventivo 2018. A marzo 2017 il Consiglio federale ha discusso la procedura per 
operare delle riforme strutturali e l’8 novembre 2017 ha tenuto una prima discus-
sione sulle possibili misure da adottare. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio DaziT (rinnovo totale e moder-
nizzazione dei processi lavorativi e delle TIC dell’AFD).* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 15 febbraio 2017. 

 Il rapporto sull’efficacia 2016–2019 della perequazione finanziaria tra  
Confederazione e Cantoni è pronto per la consultazione interna all’Ammini-
strazione. 
Il rapporto è pronto per la consultazione interna all’Amministrazione. 

 Il rapporto sulla separazione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (in 
adempimento della mozione CdF-N 13.3363) è pronto per la consultazione 
interna all’Amministrazione. 
Il rapporto è pronto, ma i pareri dei Cantoni non sono ancora stati integrati poiché 
saranno noti solo nel 2018. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto di valutazione di (grandi)  
progetti (in adempimento del postulato CdG-S 14.4012).* 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Valutazione di (grandi) progetti» il 
25 ottobre 2017. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto di valutazione di Hermes 5  
(in adempimento del postulato CdG-S 14.4011).* 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Valutazione di HERMES 5» il 25 ot-
tobre 2017. 

 Adeguamento del traffico dei pagamenti della Confederazione a standard 
europei uniformi: il piano del progetto parziale «Formate ISO 20022» è stato 
elaborato. 
Il piano è stato elaborato e attuato per il 31 dicembre 2017. 
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Obiettivo 2: La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello  
nazionale sostenendo così la propria competitività 

Parzialmente realizzato 

 A condizione che la Riforma III dell’imposizione delle imprese sia stata  
approvata in occasione del referendum, il Consiglio federale adotterà una 
relativa nuova ordinanza.* 
L’adozione di una nuova ordinanza non è più necessaria, poiché il 21 febbraio 
2017 il popolo ha respinto la Riforma III dell’imposizione delle imprese. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della procedura di consulta-
zione concernente la revisione della legge sul contratto d’assicurazione e, a 
condizione che il progetto riscuota un ampio consenso, adotterà il relativo 
messaggio.* 
Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha preso conoscenza dei risultati della con-
sultazione e ha licenziato il relativo messaggio. 

 Il Consiglio federale ha effettuato la procedura di consultazione concernente 
la revisione della legge sulla sorveglianza degli assicuratori e, a condizione 
che il progetto riscuota un ampio consenso, adotterà il relativo messaggio.* 
Le numerose questioni importanti sollevate hanno causato un notevole onere sul 
piano degli accertamenti. Inoltre, per volontà del Parlamento, le disposizioni che 
riguardano le assicurazioni saranno eliminate dal progetto LSF/LIFin (legge sui ser-
vizi finanziari e legge sugli istituti finanziari) e incluse nella revisione della legge 
sulla sorveglianza degli assicuratori (LSA). La procedura di consultazione concer-
nente la LSA non è ancora stata avviata, poiché a fine 2017 la votazione finale del 
Parlamento sul progetto LSF/LIFin non aveva ancora avuto luogo. 

 In materia di imposizione dei coniugi il Consiglio federale ha adottato il  
messaggio concernente la revisione della legge federale sull’imposta  
federale diretta (IFD).* 
Il 9 giugno 2017 il Consiglio federale ha discusso il calendario della riforma di 
politica tributaria e approvato i parametri del Progetto fiscale 17 (PF17). L’Esecu-
tivo ha inoltre deciso che la riforma dell’imposizione dei coniugi e della famiglia 
dovrà essergli sottoposta congiuntamente al messaggio sul PF17 nella primavera 
2018, quando deciderà in merito alla possibilità di un’attuazione scaglionata dei 
due progetti. 

 Dopo la votazione sull’iniziativa popolare «Sì alla protezione della sfera  
privata» (o su un relativo controprogetto) – ma non prima della fine del  
2017 – il Consiglio federale deve decidere, sulla base del rapporto di una 
commissione di esperti, l’ulteriore modo di procedere in merito alla riforma 
dell’imposta preventiva.* 
La votazione popolare non ha avuto luogo nel 2017 poiché le deliberazioni sull’ini-
ziativa popolare in seno alle Camere federali non sono ancora concluse. Di conse-
guenza il Consiglio federale non ha potuto decidere l’ulteriore modo di procedere 
in merito alla riforma dell’imposta preventiva. 

  



 

37 

 A condizione che con gli Stati Uniti possa essere concluso un relativo  
accordo, il Consiglio federale condurrà una consultazione e licenzierà il mes-
saggio concernente l’attuazione di un Accordo FATCA con gli USA secondo il 
modello 1.* 
L’Accordo FATCA secondo il modello 1 non è stato concluso, in quanto da parte 
degli USA non sussistevano le condizioni quadro necessarie per procedere 
(sblocco della nuova convenzione per evitare le doppie imposizioni pendente in 
Parlamento, ritardi nell’insediamento della nuova amministrazione, soluzione al 
problema delle domande raggruppate). 

 Il Consiglio federale ha licenziato un messaggio globale o diversi messaggi 
concernenti l’attivazione bilaterale dello standard per lo scambio automatico 
di informazioni sulla base dell’Accordo SAI con verosimilmente una dozzina 
di Paesi.* 
Il 16 giugno 2017 il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente  
l’introduzione dello scambio automatico di informazioni relative a conti finanziari 
con 41 Stati partner dal 2018/2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulla valutazione delle disposi-
zioni svizzere per le banche di rilevanza sistemica («too big to fail»; TBTF)  
e commissionato eventuali mandati successivi per ridurre ulteriormente il  
rischio TBTF.* 
Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha adottato il rapporto e incaricato il DFF 
di elaborare un progetto da porre in consultazione concernente le esigenze di 
capitale Gone concern per le banche di rilevanza sistemica orientate al mercato 
nazionale. 

 Il Consiglio federale ha effettuato una consultazione e stabilito l’ulteriore 
modo di procedere in merito alla riforma del sistema svizzero di garanzia dei 
depositi.* 
Elaborare delle disposizioni per il pagamento dei depositi dei clienti in caso di crisi 
si è rivelato più complesso del previsto. Inoltre, per volontà del Parlamento, le 
disposizioni che riguardano l’insolvenza delle banche saranno eliminate dal pro-
getto LSF/LIFin (legge sui servizi finanziari e legge sugli istituti finanziari). A fine 
2017 la votazione finale del Parlamento sul progetto LSF/LIFin non aveva ancora 
avuto luogo. È opportuno che le disposizioni sulla garanzia dei depositi e sull’in-
solvenza siano poste in consultazione congiuntamente non appena il Parlamento 
si sarà pronunciato. 

 Le procedure per il riconoscimento dell’equivalenza con l’UE relative ai  
regolamenti MiFIR (Markets in Financial Instruments Regulation) ed EMIR 
(European Market Infrastructure Regulation) sono avviate e quella concer-
nente la direttiva AIFMD (Alternative Investment Fund Managers Directive) 
è conclusa. 
In riferimento all’articolo 23 MiFIR, il riconoscimento dell’equivalenza è limitato a 
un anno (riconoscimento delle sedi di negoziazione svizzere). Per quanto riguarda 
l’articolo 46, l’UE non ha ancora avviato nessun dialogo con la Svizzera. Le tratta-
tive sull’EMIR (riconoscimento della normativa sui prodotti derivati) sono invece 
avviate, ma non hanno ancora potuto essere concluse. Infine, la procedura relativa 
all’AIFMD è pendente alla Commissione europea. 
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 La Svizzera ha collaborato attivamente all’elaborazione del quadro norma-
tivo BEPS dell’OCSE relativo all’attuazione delle misure del progetto BEPS. I 
necessari processi sono avviati. 
La Svizzera è membro dell’organo strategico del quadro normativo per  
l’attuazione del progetto BEPS (Inclusive Framework on BEPS), ha partecipato  
attivamente alla definizione dei criteri per la verifica degli standard minimi e, in 
collaborazione con altre autorità, ha fornito gli input necessari per la compilazione 
dell’apposito questionario. I processi necessari sono avviati. 

 Sulla base del 4° rapporto di valutazione del GAFI il Consiglio federale ha 
analizzato i risultati del rapporto, le raccomandazioni e la necessità di inter-
vento e deciso misure appropriate per lottare contro il riciclaggio di denaro 
e il finanziamento del terrorismo.* 
Il 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha definito l’orientamento dei lavori  
successivi sulla base del 4° rapporto di valutazione del GAFI e ha incaricato il DFF 
di elaborare un progetto da porre in consultazione. 

 Il gruppo di coordinamento per la lotta contro il riciclaggio di denaro e tre 
dei suoi gruppi di lavoro hanno elaborato analisi dei rischi e informato il 
Consiglio federale al riguardo. 
Il 28 giugno 2017 è stato presentato al Consiglio federale e pubblicato il rapporto 
sui rischi legati al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo tramite 
le organizzazioni senza scopo di lucro. Il 31 ottobre 2017 è stato pubblicato il 
rapporto sull’accesso ai dati del registro fondiario. Sono attualmente in elabora-
zione un rapporto sull’utilizzo di contanti in Svizzera e un’analisi dei reati legati al 
riciclaggio di denaro, alle truffe e alla corruzione. Il Consiglio federale è stato  
aggiornato in merito a questi rapporti nel dicembre 2017, in occasione della nota 
informativa sul mandato del gruppo di coordinamento. 

 Il Consiglio federale ha firmato almeno tre nuove convenzioni per evitare  
le doppie imposizioni (CDI) e tre protocolli che modificano le vigenti CDI. 
Il Consiglio federale ha firmato quattro CDI e protocolli di modifica (Pakistan,  
Kosovo, Ecuador e Zambia). 

 Le procedure amichevoli previste nelle CDI sono svolte nel rispetto delle  
prescrizioni del competente organo internazionale. I processi necessari sono 
definiti e implementati. 
Le procedure amichevoli si sono svolte nel rispetto delle prescrizioni. I processi 
per la conduzione delle procedure amichevoli sono stati adeguati, definiti e im-
plementati secondo le prescrizioni dell’OCSE e del FTA MAP Forum («Forum on 
Tax Administration», «Mutual Agreement Procedure»). La revisione tra pari della 
Svizzera, svolta sotto l’egida del FTA MAP Forum, non ha evidenziato mancanze 
importanti. 

 Il piano per la promozione della piazza finanziaria svizzera viene attuato.  
Entro la fine del 2017 saranno stati effettuati all’estero 1–2 progetti di  
promozione concreti. 
Con il viaggio in Asia del capo del DFF in aprile 2017 e la partecipazione attiva al 
FinTech Festival di Singapore a novembre dello stesso anno, sono stati realizzati 
due progetti di promozione all’estero. 
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Obiettivo 3: La Svizzera crea le condizioni quadro necessarie affinché la digitalizza-
zione possa contribuire a garantire e aumentare la prosperità 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha elaborato un modello di autorizzazione per nuove 
tecnologie finanziarie, preso conoscenza dei risultati della procedura di  
consultazione e licenziato un corrispondente messaggio.* 
Dal 1° aprile all‘8 maggio 2017 il Consiglio federale ha svolto una procedura di 
consultazione concernente la modifica della legge sulle banche e della relativa 
ordinanza nel settore della tecnofinanza. Il 5 luglio 2017 l’Esecutivo ha preso  
conoscenza dei risultati e deciso di rinunciare all’elaborazione di un messaggio 
concernente la modifica della legge sulle banche per quanto riguarda la creazione 
di una nuova categoria di autorizzazione. La richiesta, infatti, era già stata accolta 
dal Parlamento nel quadro del progetto LSD/LIFin e potrà in questo modo essere 
attuata più velocemente. Gli altri adeguamenti sono stati approvati congiunta-
mente alla modifica dell’ordinanza sulle banche ed entreranno in vigore il 1° agosto 
2018. 

 Il Consiglio federale ha preso atto della verifica dell’efficacia della Strategia 
nazionale per la protezione della Svizzera contro i cyber-rischi (SNPC) e  
deciso in merito al seguito dei lavori.* 
Il 26 aprile 2017 il Consiglio federale ha preso atto della verifica dell’efficacia e 
disposto l’elaborazione di una nuova strategia e del relativo piano di attuazione 
per il periodo 2018–2022. 

Obiettivo 4: La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e 
garantisce alla sua economia l’accesso ai mercati internazionali 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha deciso di prorogare di altri cinque anni, ossia fino al 
2022, la partecipazione della Svizzera ai Nuovi accordi di credito modificati 
(NAC) del Fondo monetario internazionale (FMI).* 
Il 15 febbraio 2017 il Consiglio federale ha deciso di prorogare fino al 2022 la 
partecipazione della Svizzera ai Nuovi accordi di credito modificati (NAC). 

 Il Consiglio federale ha concluso accordi con alcuni Paesi partner sulle con-
dizioni di accesso al mercato per attività all’estero e sulla collaborazione in 
ambito di vigilanza. I memorandum vigenti (con l’Austria e la Gran Bretagna) 
sulla collaborazione in ambito di vigilanza proseguiranno nel quadro dello 
scambio automatico di informazioni.* 
L’accordo con Israele ha apportato concreti miglioramenti all’accesso al mercato. 
È stato concluso anche l’accordo con l’Austria, mentre le trattative con la Francia 
e l’Italia sono ancora in corso. Infine, si sono fatti notevoli progressi con la Gran 
Bretagna nell’ambito delle questioni finanziarie riguardanti la strategia «Mind the 
Gap» del Consiglio federale. 
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 Sulla base del rapporto del «Global Forum on Transparency and Exchange  
of Information for Tax Purposes» relativo alla fase 2 della peer review il  
Consiglio federale ha analizzato le conseguenze e la necessità di intervento e 
deciso in merito alle corrispondenti misure da adottare.* 
Il 30 agosto 2017 il Consiglio federale ha discusso le conseguenze e la necessità 
di intervento sulla base del rapporto e ha disposto l’elaborazione di un progetto 
da porre in consultazione. 

 Lo scambio con le istituzioni dell’UE in merito alla regolamentazione e  
all’accesso al mercato nel settore dei servizi finanziari è stato intensificato: 
hanno infatti avuto luogo un dialogo sulla regolamentazione e diversi incon-
tri tecnici. 
Il 19 ottobre 2017 ha avuto luogo a Berna il dialogo con l’UE relativo alla finanza 
e alla regolamentazione. Durante l’anno si sono tenuti diversi dialoghi tecnici. 

 La Svizzera ha partecipato agli incontri dei ministri delle finanze e dei gover-
natori delle banche centrali del G20 presieduti dalla Germania. Si è adoperata 
attivamente per un’ulteriore partecipazione nel 2018. 
La Svizzera ha partecipato agli incontri dei ministri delle finanze del G20 e ad altri 
incontri e gruppi di lavoro nel quadro del Finance Track del G20 sotto la presi-
denza della Germania. Inoltre, è stata invitata al Finance Track 2018 sotto la presi-
denza dell’Argentina. 

Obiettivo 5: La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell’educazione, 
della ricerca e dell’innovazione; il potenziale della manodopera indigena 
è sfruttato al meglio 

Realizzato 

 In relazione alla deduzione dei costi di custodia dei figli da parte di terzi, il 
Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione concernente la 
revisione della legge federale sull’imposta federale diretta (LIFD) e della 
legge federale sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei 
Comuni (LAID).* 
Il Consiglio federale ha svolto la consultazione dal 5 aprile al 12 luglio 2017. 

Obiettivo 6: La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di comuni-
cazione rispondano ai bisogni, siano affidabili e dispongano di un finan-
ziamento solido 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha condotto una consultazione ed eventualmente  
licenzierà il messaggio concernente l’introduzione di un contrassegno auto-
stradale in forma elettronica (contrassegno elettronico).* 
Il Consiglio federale ha svolto la consultazione dal 21 giugno al 13 ottobre 2017. 
Il tempo a disposizione non è stato sufficiente per presentare al Consiglio federale 
il messaggio entro la fine del 2017. 
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Obiettivo 7: La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la comprensione 
tra le differenti culture e i gruppi linguistici 

Ampiamente realizzato 

 La valutazione e il rilevamento dei dati sulle conoscenze linguistiche dei  
collaboratori dell’Amministrazione federale sono conclusi. 
In tutti i dipartimenti e nella Cancelleria federale la registrazione delle competenze 
linguistiche è iniziata prima del 31 dicembre 2017. Tuttavia, i dipartimenti hanno 
chiesto di prorogare fino al 31 gennaio 2018 il termine per registrare i dati relativi 
alla valutazione personale delle competenze linguistiche dei collaboratori. A causa 
di una riorganizzazione interna, la chiusura della registrazione dei dati per il set-
tore della Difesa è prevista per giugno 2018. 

 La valutazione della politica del plurilinguismo è strutturata, le priorità sono 
definite e l’analisi preliminare è conclusa. 
La valutazione è stata strutturata e semplificata, le priorità sono definite e l’analisi 
preliminare è conclusa. 

Obiettivo 8: Ulteriore sviluppo delle TIC della Confederazione 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il piano direttore 2017 sull’attuazione 
della Strategia TIC della Confederazione 2016–2019. 
Il Consiglio federale ha approvato il piano direttore 2017 il 26 aprile 2017. 

 Il Consiglio federale ha licenziato la strategia di approvvigionamento TIC 
della Confederazione. 
Nel 2017 la strategia di approvvigionamento TIC non è stata licenziata. Il 26 aprile 
2017 il Consiglio federale ha approvato il piano direttore 2017 e fissato il termine 
per l’approvazione della strategia al primo trimestre del 2018, poiché l’elabora-
zione con i dipartimenti ha richiesto più tempo del previsto. Il contenuto della 
strategia è stato elaborato per fine 2017. 

 Per quanto concerne il programma SPL2020 (prossima generazione di  
sistemi di postazioni di lavoro), la fase di progettazione per i nuovi sistemi di 
postazioni di lavoro (SPL) e per l’armonizzazione delle piattaforme produt-
tive è stata conclusa e il Consiglio federale ha dato il via libera alla seconda 
tappa. Il rollout dei nuovi SPL viene avviato nel 4° trimestre del 2017. 
La fase di progettazione dei nuovi sistemi di postazioni di lavoro è stata conclusa 
e il 15 febbraio 2017 il Consiglio federale ha sbloccato la seconda tranche del 
credito d’impegno. Il rollout è stato avviato come previsto nel 4° trimestre del 
2017. Solo il piano di armonizzazione delle piattaforme produttive non è ancora 
stato realizzato a causa della grande complessità del tema, che ha richiesto ulte-
riori chiarimenti e analisi più approfondite. 
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 Dopo la sua introduzione nel DDPS e nell’AFD, il programma UCC («Unified 
Communication and Collaboration») è concluso. 
L’introduzione del sistema UCC in sostituzione della telefonia analogica è stata 
conclusa in tutta l’Amministrazione federale senza superare il credito di progetto. 
Tutti i vecchi impianti di telefonia sono stati smantellati ad eccezione di alcuni 
impianti del DDPS. Per motivi di sfruttamento delle sinergie, questi ultimi sono 
stati eliminati nel quadro di un progetto interno al Dipartimento finalizzato anche 
alla sostituzione delle soluzioni speciali, che non rientravano nel programma UCC. 
Le risorse finanziarie necessarie sono state cedute al DDPS. 

 Future piattaforme di supporto per i processi dell’Amministrazione federale: 
è disponibile la bozza della strategia Enterprise Resource-Planning-IKT 2023. 
La bozza della strategia «Enterprise Resource Planning-IKT 2023» è elaborata ed 
è stata e sottoposta al Comitato direttivo di progetto. 

 Cambio di ubicazione di diversi centri di calcolo dell’Amministrazione  
federale civile e migrazione dell’infrastruttura informatica e dei sistemi 
presso il centro di calcolo «CAMPUS» a Frauenfeld: la stima dei costi della 
migrazione è disponibile, la pianificazione dell’attuazione è stata approvata 
dal comitato di progetto e il credito d’impegno è stato presentato al  
Parlamento. 
La stima dei costi è disponibile già da gennaio 2017. Il 22 febbraio 2017 il Consiglio 
federale ha adottato il messaggio concernente il credito d’impegno. Il piano di 
attuazione non ha potuto essere approvato dal Comitato di progetto prima della 
fine del 2017. Il ritardo di alcuni mesi è dovuto al fatto che l’UFIT e il CSI-DFGP 
hanno classificato entrambi i progetti di migrazione come progetti chiave TIC, con 
conseguenti maggiori requisiti da soddisfare. Dai test supplementari richiesti sono 
scaturite nuove informazioni e possibili varianti per le quali non è ancora stata 
presa una decisione. 
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Dipartimento dell'economia, della formazione e della ricerca 

Obiettivo 1: La Svizzera provvede alla creazione di condizioni quadro economiche  
ottimali a livello nazionale al fine di sostenere la propria competitività 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione relativa alla revisione della 
legge federale sugli aiuti finanziari alle organizzazioni che concedono  
fideiussioni alle piccole e medie imprese.* 
Il 5 aprile 2017 il Consiglio federale ha avviato la consultazione relativa al progetto 
di revisione parziale della legge federale sugli aiuti finanziari alle organizzazioni 
che concedono fideiussioni alle piccole e medie imprese e all’abrogazione della 
legge federale sulla concessione di fideiussioni e di contributi sui costi di interesse 
nelle regioni montane e nelle altre aree rurali. 

 Il rapporto sullo Stato come concorrente dell’economia (in adempimento del 
postulato Schilliger 15.3880) è approvato.* 
Il rapporto su «Stato e concorrenza, incentrato sugli effetti che le imprese control-
late dallo Stato producono sui mercati», che adempie il postulato del Gruppo  
liberale radicale (12.4172) del 13 dicembre 2012 e il postulato Schilliger (15.3880) 
del 22 settembre 2015, è stato approvato l’8 dicembre 2017. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio per l’introduzione di un  
obbligo di notifica al posto dell’obbligo di autorizzazione per l’immissione 
in commercio di derrate alimentari secondo il principio del «Cassis de  
Dijon».* 
Il messaggio non ha potuto essere approvato nel 2017 poiché i lavori preliminari 
hanno richiesto più tempo di quanto inizialmente previsto. Il Consiglio federale ha 
tuttavia avviato la consultazione l’8 dicembre 2017. 

 Il messaggio concernente l’attuazione della decisione dell’OMC sulla concor-
renza in relazione alle esportazioni è approvato.* 
Il 17 maggio 2017 il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente 
l’eliminazione dei contributi all’esportazione per prodotti agricoli trasformati. 

 Il messaggio concernente l’iniziativa popolare «Per la sovranità alimentare. 
L’agricoltura riguarda noi tutti» è approvato.* 
Il Consiglio federale ha approvato il messaggio il 15 febbraio 2017. 

 Il messaggio concernente l’iniziativa popolare «Per la dignità degli animali 
da reddito agricoli (Iniziativa per vacche con le corna)» è approvato.* 
Il Consiglio federale ha approvato il messaggio il 15 febbraio 2017. 

 Il pacchetto di ordinanze per l’attuazione della politica agricola 2018–2021  
è approvato. 
Il Consiglio federale ha approvato il pacchetto di ordinanze il 18 ottobre 2017. In 
particolare vengono così introdotti nuovi programmi per l’efficienza delle risorse, 
adeguati i contributi per la biodiversità, impostati maggiormente sugli obiettivi i 
contributi per la promozione dello smercio e attuate ulteriori semplificazioni  
amministrative. 



44 

 I rapporti sulle misure contro la deindustrializzazione nel settore alimentare 
(in adempimento del postulato Baumann 15.3928), sulle semplificazioni am-
ministrative nel settore agricolo (in adempimento del postulato Keller-Sutter 
14.4046) e sulle prospettive sul mercato lattiero (in adempimento del postu-
lato CET-N 15.3380) sono approvati.* 
Il Consiglio federale ha approvato il 30 agosto 2017 il rapporto in adempimento 
del postulato Baumann (15.3928), il 1° novembre 2017 il rapporto in adempimento 
del postulato Keller-Sutter (14.4046) nel quadro dell’analisi globale dell’evoluzione 
a medio termine della politica agricola e il 5 aprile 2017 il rapporto in adempi-
mento del postulato CET-N (15.3380). 

Obiettivo 2: La Svizzera mantiene una posizione di preminenza nei settori dell’educa-
zione, della ricerca e dell’innovazione; migliora lo sfruttamento delle  
potenzialità della forza lavoro nazionale 

Ampiamente realizzato 

 Il messaggio concernente la promozione della mobilità internazionale nella 
formazione negli anni 2018–2020 è approvato se non è possibile l’associa-
zione a «Erasmus+» nei limiti del preventivo già approvato nel 2013.* 
Il Consiglio federale ha approvato il messaggio il 26 aprile 2017. 

 Il seguito della partecipazione della Svizzera ai programmi quadro dell’UE 
nei settori della ricerca e dell’innovazione nonché il collegamento in rete 
transnazionale della ricerca e dell’innovazione svizzere fino al 2020 è deciso.* 
Il 16 dicembre 2016, in base alla decisione del Parlamento sull’attuazione dell’ar-
ticolo 121a della Costituzione federale, il Consiglio federale ha ratificato il Proto-
collo di allargamento della libera circolazione delle persone alla Croazia. Dal 
1°gennaio 2017 la Svizzera è quindi pienamente associata all’ottava generazione 
di programmi quadro di ricerca europei (pacchetto Orizzonte 2020). 

 Il messaggio concernente la partecipazione della Svizzera alla nuova  
organizzazione di ricerca avanzata a livello mondiale nel settore della fisica 
delle astroparticelle, Cherenkov Telescope Array (CTA), è approvato.* 
Per gli anni dal 2017 al 2020 è stato stanziato un credito d’impegno di 8 milioni di 
franchi per la partecipazione della Svizzera alla costruzione del CTA. Questa  
partecipazione sarà concretizzata nel quadro di una convenzione internazionale 
che, nonostante i progressi compiuti, non ha potuto essere finalizzata nel 2017, 
con conseguenti ritardi nell’elaborazione del messaggio. 

 È stata presa una decisione in merito alle misure organizzative riguardanti la 
fase di costituzione di «Innosuisse», agli atti esecutivi e agli obiettivi strate-
gici 2018–2020.* 
Il Consiglio federale ha approvato le normative necessarie a livello di ordinanza il 
15 novembre 2017 e ha ugualmente approvato gli obiettivi strategici l’8 dicembre 
2017. 

 Le basi politiche su cui si fonda la proprietà dell’Agenzia svizzera per la  
promozione dell’innovazione («Innosuisse») sono definite. 
Il capo del DEFR ha approvato le varianti elaborate per l’attuazione operativa di 
un piano di gestione strategica e vigilanza di Innosuisse. 
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 Il rapporto «Visione d’insieme della politica d’innovazione» (in adempi-
mento del postulato Derder 13.3073) è approvato.* 
Il rapporto non ha potuto essere approvato nel 2017 poiché è stato necessario più 
tempo di quanto inizialmente previsto per procedere a diversi chiarimenti. 

 Lo statuto dell’associazione delle accademie svizzere delle scienze (conclu-
sione della riorganizzazione e accorpamento delle quattro accademie in 
un’associazione) è approvato. 
Lo statuto non hanno potuto essere approvato nel 2017 dovendo dapprima essere 
attuate varie modifiche materiali da parte degli organi competenti nel settore  
accademico. 

 È stata presa una decisione in merito a un eventuale contributo per un  
centro/una rete di competenze sulla promozione del metodo delle 3R  
(ridurre, migliorare, sostituire la sperimentazione sugli animali – reduce,  
refine, replace). 
Il 30 novembre 2017 il capo del DEFR ha adottato la decisione che accorda al 
centro di competenze un contributo complessivo di 2,9 milioni di franchi negli 
anni 2018–2020. 

 L’ordine di priorità relativo ai sussidi del periodo 2017–2020 per gli investi-
menti edili e le spese locative secondo la legge sulla promozione e sul  
coordinamento del settore universitario svizzero è stabilito. 
Il capo del DEFR ha posto in vigore per il 1° giugno 2017 l’ordine di priorità 2017–
2020. 

 I sussidi di base per le università cantonali e le scuole universitarie professio-
nali calcolati per la prima volta conformemente alla legge sulla promozione 
e sul coordinamento del settore universitario svizzero sono approvati dal 
capo del dipartimento. 
Il 6 novembre 2017 il capo del DEFR ha deciso i sussidi di base. 

 La legge federale sulla cooperazione della Confederazione e dei Cantoni nello 
spazio formativo svizzero è in vigore. 
La legge federale è entrata in vigore il 1° febbraio 2017. 

 Le modifiche alla legge e all’ordinanza sulla formazione professionale per 
quanto riguarda il finanziamento dei corsi di preparazione agli esami federali 
sono approvate.* 
Il 15 settembre 2017 il Consiglio federale ha posto in vigore per il 1° gennaio 2018 
la modifica della legge sulla formazione professionale approvata dal Parlamento 
il 16 dicembre 2016 e ha approvato i necessari adeguamenti dell’ordinanza sulla 
formazione professionale, ponendoli in vigore per la stessa data. 

 La revisione dell’ordinanza del DEFR concernente le esigenze minime per il 
riconoscimento dei cicli di formazione e degli studi postdiploma delle scuole 
specializzate superiori (RS 412.101.61) è approvata. 
Gli adeguamenti dell’ordinanza sono stati posti in vigore dal capo del DEFR per il 
1° novembre 2017. 
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 La revisione dell’ordinanza sulla maturità professionale (RS 412.103.1) è  
approvata. 
I parametri per una maggiore flessibilità degli insegnamenti che preparano alla 
maturità professionale svolta parallelamente alla formazione professionale, defi-
niti dai partner nel progetto «rafforzamento della maturità professionale»,  
possono essere attuati nel quadro dell’attuale ordinanza sulla maturità professio-
nale federale (art. 32), ragione per cui una revisione di tale ordinanza non risulta 
necessaria. 

 Il rapporto sulle basi decisionali affidabili per le terapie mediche (in adempi-
mento del postulato CSSS-N 14.4007) è approvato.* 
Il rapporto è stato approvato dal Consiglio federale l’8 dicembre 2017. 

Obiettivo 3: La Svizzera crea buone condizioni quadro affinché la digitalizzazione  
contribuisca a garantire e ad aumentare il benessere 

Realizzato 

 Il rapporto «Automazione. Rischi e opportunità» (in adempimento del  
postulato Reynard 15.3854) è approvato.* 
L’8 novembre 2017 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sui rischi e sulle 
opportunità degli effetti della digitalizzazione sull’occupazione e sulle condizioni 
di lavoro in adempimento dei postulati Reynard (15.3854) del 16 settembre 2015 
e Derder (17.3222) del 17 marzo 2017. 

Obiettivo 4: La Svizzera contribuisce alla solidità dell’ordine economico mondiale 
e garantisce ai propri operatori economici l’accesso ai mercati inter-
nazionali 

Ampiamente realizzato 

 La politica di libero scambio è rafforzata mediante l’ampliamento della rete 
di accordi di libero scambio e lo sviluppo degli accordi esistenti.* 
Il messaggio concernente l’approvazione dell’Accordo di libero scambio (ALS) tra 
gli Stati dell’AELS e le Filippine è stato approvato dal Consiglio federale l’11 gen-
naio 2017 nel quadro del rapporto sulla politica economica esterna 2016. Quanto 
al messaggio concernente l’ALS con la Georgia, il Consiglio federale lo ha appro-
vato il 15 febbraio 2017. I negoziati avviati nel 2016 in vista di un ALS con l’Ecuador 
sono progrediti in modo significativo e stanno per giungere a conclusione. Quelli 
con l’India sono proseguiti. Nel novembre 2017 si è svolto il tredicesimo ciclo ne-
goziale con l’Indonesia. Per condurli a termine è ancora necessario un avvicina-
mento delle posizioni. La Svizzera e gli Stati dell’AELS hanno proseguito il processo 
negoziale con la Malaysia e il Vietnam, che hanno entrambi registrato dei pro-
gressi. Inoltre, nel giugno 2017, gli Stati dell’AELS e il Mercosur hanno avviato  
negoziati di libero scambio. Benché finora siano stati condotti due soli cicli nego-
ziali, nella maggior parte degli ambiti considerati si sono registrati notevoli pro-
gressi. È tuttavia emerso che la questione dell’accesso al mercato per i prodotti 
agricoli rivestirà un’importanza centrale anche in questi negoziati. Nel novembre 
2017 gli Stati dell’AELS e la Turchia hanno ufficializzato un accordo di principio 
sulla modernizzazione e l’ampliamento del loro ALS del 1992. I negoziati relativi 
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alla revisione dell’ALS esistente con il Messico sono globalmente progrediti. Il loro 
proseguimento da parte del Messico resta tuttavia subordinato a un avvicina-
mento sostanziale delle posizioni in materia di accesso al mercato per i prodotti 
agricoli. I negoziati in vista dell’aggiornamento dell’ALS con l’Unione doganale 
dell'Africa meridionale (SACU), che avrebbero dovuto tenersi nell’anno in rasse-
gna, sono stati riprogrammati per l’inizio del 2018. Quanto al processo esplorativo 
con il Canada in vista di un possibile sviluppo dell’accordo esistente, si devono 
ancora approfondire le discussioni in alcuni settori (in particolare il commercio dei 
prodotti agricoli). Infine, la Svizzera e i suoi partner dell’AELS hanno mantenuto i 
contatti con gli USA nel quadro del loro dialogo in materia di politica commerciale. 

 I negoziati relativi all’Accordo plurilaterale sugli scambi di servizi (Trade in 
Services Agreement, TISA) sono conclusi, l’accordo è stato eventualmente 
firmato e il relativo messaggio approvato.* 
Nel 2017 non si sono svolti negoziati poiché il processo è stato sospeso dai par-
tecipanti nel dicembre 2016 fino a data da definire. 

 Il Consiglio federale ha approvato il mandato negoziale per l’undicesima 
Conferenza ministeriale dell’OMC.* 
Il 22 settembre 2017 il Consiglio federale ha approvato il progetto di mandato 
negoziale per l’undicesima Conferenza ministeriale ordinaria dell’OMC. Sono in 
seguito stati consultati le Commissioni della politica estera (CPE) e i Cantoni, non-
ché la Commissione dell’economia e dei tributi del Consiglio nazionale (CET-N), 
che aveva anch’essa chiesto di essere consultata. Il Consiglio federale ha preso 
atto dei risultati di queste consultazioni e il 1° dicembre 2017 ha approvato il man-
dato negoziale definitivo. 

 Sono avviati i negoziati con la Germania ed eventualmente con altri Stati 
confinanti su un accordo di cooperazione nell’ambito della concorrenza.* 
I colloqui esplorativi su un possibile accordo di cooperazione con la Germania 
hanno richiesto più tempo del previsto. Il mandato negoziale è stato approvato 
dal capo del DEFR nel novembre 2017, cosicché i negoziati hanno potuto iniziare 
nel 2018. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente l’entrata in  
vigore della lista di concessioni LIX-Svizzera-Liechtenstein in ambito OMC 
per applicare l’estensione dell’Accordo plurilaterale sul commercio di tecno-
logie dell’informazione (ITA). 
L’11 gennaio 2017 il Consiglio federale ha approvato il messaggio che approva la 
dichiarazione ministeriale sull’ampliamento del commercio dei prodotti delle tec-
nologie dell’informazione (ATI II) e le modifiche della Lista LIX Svizzera-Liechten-
stein nel settore dei prodotti delle tecnologie dell’informazione. Queste modifiche, 
applicate a titolo provvisorio a partire dal 1° gennaio 2017, sono state approvate 
dalle Camere federali il 17 marzo 2017. Scaduto il termine di referendum, il 6 luglio 
2017, sono entrate definitivamente in vigore e il 13 novembre 2017 sono state 
ufficialmente certificate all’OMC. 
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Obiettivo 5: La Svizzera rinnova e sviluppa le sue relazioni politiche ed economiche 
con l’UE 

Realizzato 

 Sono adottate varie misure per garantire il buon funzionamento  
dell’Accordo di libero scambio tra la Svizzera e l’UE del 1972, dell’Accordo 
sul commercio di prodotti agricoli del 1999, dell’Accordo sul commercio di 
prodotti agricoli trasformati del 2004 (Protocollo riveduto n. 2 dell’Accordo 
di libero scambio del 1972), dell’Accordo sugli appalti pubblici del 1999 e 
dell’Accordo sulla cooperazione in materia di concorrenza del 2013.* 
Gli incontri annuali dei comitati misti istituiti in base all’Accordo di libero scambio 
tra la Svizzera e l’UE (27.11.2017), all’Accordo tra la Confederazione Svizzera e la 
Comunità europea sul commercio di prodotti agricoli (16.11.2017) e all’Accordo 
sugli appalti pubblici (31.5.2017) si sono svolti come pianificato. I comitati misti 
hanno tra l’altro aggiornato i prezzi di riferimento per il confronto dei prezzi nel 
commercio di prodotti agricoli lavorati e hanno ampliato l’elenco delle denomi-
nazioni d’origine protette e delle indicazioni geografiche protette dei prodotti 
agricoli. Ai sensi dell’Accordo di cooperazione nel settore della concorrenza  
Svizzera-UE, la COMCO ha intrattenuto contatti regolari con l’UE. 

 Il Consiglio federale ha aggiornato l’Accordo sull’abolizione degli ostacoli 
tecnici al commercio (MRA) del 1999 (dispositivi medici, dispositivi di prote-
zione individuale, impianti a fune, apparecchi a gas) ed elaborato nuove  
ordinanze sui dispositivi di protezione individuale e gli apparecchi a gas. 
Il 28 luglio 2017 e al 22 dicembre 2017 l’Accordo è stato aggiornato in diversi 
settori (stampanti, apparecchiature radio e apparecchiature terminali di teleco-
municazione, apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati 
in atmosfera potenzialmente esplosiva, apparecchi elettrici e loro compatibilità 
elettromagnetica, strumenti di misura, ascensori, esplosivi per uso civile, dispositivi 
medici nonché ispezioni della buona pratica di fabbricazione e certificazione delle 
partite dei medicinali). Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha approvato l’ordi-
nanza sulla sicurezza dei dispositivi di protezione individuale e l’ordinanza sugli 
apparecchi a gas. 

 Il dialogo con il Regno Unito per il mantenimento dei rapporti economici  
alla luce degli sviluppi delle relazioni tra l’UE e il Regno Unito è stato inten-
sificato.* 
Nel 2017 si sono tenuti diversi incontri ed è stato possibile allargare il dialogo nel 
settore commerciale. 

 È stata presa una decisione di principio sul contributo della Svizzera alla  
riduzione delle disparità economiche e sociali nell’UE allargata (contributo 
all’allargamento II).* 
Il 15 novembre 2017 il Consiglio federale ha stabilito le basi per un ulteriore con-
tributo della Svizzera a determinati Stati dell’UE. Questa decisione è stata presa  
in considerazione del contesto globale delle relazioni tra la Svizzera e l’UE. Il  
Consiglio federale ha incaricato i Dipartimenti responsabili (DFAE, DEFR e DFGP) 
di elaborare un progetto per l’attuazione di questo nuovo contributo autonomo 
dell’ammontare di 1,302 miliardi di franchi. Le priorità sono costituite dalla forma-
zione professionale e dalla migrazione. 
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Obiettivo 6: La Svizzera intensifica il suo impegno in favore della cooperazione interna-
zionale e rafforza il suo ruolo di Paese ospite di organizzazioni internazionali 

Realizzato 

 La nuova legge sulla cooperazione con gli Stati dell’Europa dell’Est è in vigore 
e la relativa ordinanza è approvata.* 
La legge federale sulla cooperazione con gli Stati dell’Europa dell’Est è stata posta 
in vigore come previsto il 1° giugno 2017. 

 Il Consiglio federale ha deciso i contributi principali alle organizzazioni  
multilaterali per gli anni 2017–2020, in particolare al Fondo delle Nazioni 
Unite per l’infanzia (UNICEF) e al Fondo globale per la lotta contro l’AIDS, la 
tubercolosi e la malaria (GFATM) nonché all’Agenzia delle Nazioni Unite per 
il soccorso e l’occupazione dei profughi palestinesi nel Vicino Oriente 
(UNRWA). Ha inoltre deciso in merito alla ricapitalizzazione degli sportelli 
concessionali del Gruppo della Banca mondiale (WBG), della Banca africana 
di sviluppo (AfDB) e della Banca asiatica di sviluppo (AsDB) nonché ai  
contributi alle iniziative multilaterali di riduzione del debito del WBG  
e dell’AfDB.* 
La Svizzera ha rinnovato quest’anno il suo sostegno finanziario a organizzazioni 
multilaterali, in particolare il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF), 
l’Organizzazione mondiale della salute (OMS), il Fondo mondiale per la lotta con-
tro l’AIDS, la tubercolosi e la malaria (GFATM), il Fondo delle Nazioni Unite per la 
popolazione (UNFPA), il Partenariato globale per l’educazione (GPE) e l’Agenzia 
delle Nazioni Unite per il soccorso e l’occupazione dei profughi palestinesi nel 
Vicino Oriente (UNRWA). Ha inoltre deciso di stanziare nuovi mezzi per le banche 
di sviluppo e di partecipare alla ricapitalizzazione dei relativi fondi, ossia l’Associa-
zione internazionale per lo sviluppo (IDA) della Banca mondiale, il Fondo africano 
di sviluppo (AfDF) e il Fondo asiatico per lo sviluppo (AsDF). La Svizzera ha anche 
stanziato contributi alle iniziative multilaterali per la riduzione del debito lanciate 
dal Gruppo della Banca mondiale (WBG) e dalla Banca africana di sviluppo (AfDB). 

 La Svizzera che nel suo gruppo di voto svolge la funzione di Alternate  
Executive Director ha partecipato attivamente ai lavori della nuova Banca 
asiatica d’investimento per le infrastrutture (AIIB). 
L’AIIB prosegue il suo ampliamento istituzionale. Nel 2017 sono stati approvati  
15 progetti del valore di 2,5 miliardi di dollari, una strategia per l’energia e una 
strategia per il settore privato. Il riconoscimento dell’AIIB con il voto massimo 
(AAA) da parte di tutte le agenzie internazionali di rating ha rappresentato un 
evento fondamentale. La Svizzera si è fortemente impegnata per il mantenimento 
degli standard internazionali e la focalizzazione sulle attività in Asia. Aziende e 
persone in Svizzera sono state attivamente informate sulle possibilità di coopera-
zione e di lavoro con la banca. 

 Il rapporto sulle misure e sulle azioni per lottare contro il lavoro minorile a 
livello internazionale (in adempimento del postulato CSEC-N 15.3010) è  
approvato.* 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 25 gennaio 2017. 
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Obiettivo 7: Verifica della politica dell’alloggio in base alle condizioni quadro 

Realizzato 

 Viene appurata la necessità di intervento sul piano giuridico e istituzionale 
in base alle mutate condizioni del mercato e al dialogo in materia di politica 
dell’alloggio, e vengono adottate eventuali misure necessarie. 
L’11 gennaio 2017 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sul dialogo in 
materia di politica dell’alloggio, che non segnala un’impellente necessità di inter-
vento. Prendendo atto del rapporto sulla regolamentazione nel settore degli  
alloggi, il 15 novembre 2017, il Consiglio federale ha invece riscontrato una tale 
necessità in relazione al subaffitto tramite le piattaforme online e ha incaricato il 
DEFR di elaborare un progetto di consultazione. 

Obiettivo 8: Ottimizzazione dell’esecuzione del servizio civile 

Realizzato 

 La revisione dell’ordinanza sul servizio civile è approvata dal Consiglio  
federale ed entra in vigore il 1° gennaio 2018. 
Il 15 novembre 2017 il Consiglio federale ha approvato la revisione dell’ordinanza 
sul servizio civile e l’ha posta in vigore per il 1° gennaio 2018. 
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Dipartimento dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comu-
nicazioni 

Obiettivo 1: La Svizzera dispone di un’infrastruttura di trasporto performante ed  
efficiente 

Ampiamente realizzato 

 La consultazione sulla fase di ampliamento PROSSIF 2030 è avviata.* 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla fase di ampliamento dell’in-
frastruttura ferroviaria 2030/35 il 29 settembre 2017. 

 Il messaggio sulla partecipazione della Svizzera all'Agenzia ferroviaria  
europea è possibilmente adottato.* 
L'UE ha vincolato l'adesione della Svizzera all'Agenzia ferroviaria europea (ERA) a 
una serie di questioni sovraordinate riguardanti i rapporti tra la Svizzera e l’UE. 
Grazie all'attuazione compatibile con l’ALC della disposizione costituzionale 
sull’immigrazione, il dossier ERA è stato sostanzialmente sbloccato. Per rendere 
possibile l’adesione della Svizzera all'ERA occorre in un primo tempo definire la 
relativa base giuridica nell’Accordo sui trasporti terrestri (ATT). In un secondo 
tempo l’adesione potrà essere negoziata direttamente con l’ERA. La raccomanda-
zione della Commissione concernente il mandato di adeguamento dell'Accordo 
sui trasporti terrestri è stata adottata nel dicembre 2017 ma non ha ancora potuto 
essere discussa dal Consiglio europeo. Alla luce di questa situazione, nel 2017 non 
è stato possibile avviare i negoziati per l'adesione della Svizzera all'ERA. 

 La parte Infrastruttura stradale del Piano settoriale dei trasporti è adottata.* 
Nel 2017 la Parte Infrastruttura stradale del Piano settoriale trasporti non ha  
potuto essere adottata in ragione della richiesta dei Cantoni di prorogare il ter-
mine della procedura di consultazione. 

 Il rapporto sulla possibilità di condurre progetti pilota nell’ambito del  
mobility pricing e sulle basi legali è adottato.* 
Con decisione del 5 luglio 2017, il Consiglio federale ha preso atto del rapporto 
sulla verifica di fattibilità degli esperimenti pilota in adempimento dell’incarico 
conferito il 29 giugno 2016. 

 Il rapporto sul trasferimento del traffico 2017 è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul trasferimento del traffico 2017 il 
1° dicembre 2017. 
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 I rapporti «Trasporto internazionale di viaggiatori (ferrovia/autobus)»  
(in adempimento dei postulati CTT-CN 14.3673 e Häsler 15.3707), «Valuta-
zione e possibilità di sviluppo di FFS Cargo» (in adempimento del postulato 
CTT-CS 15.3496), «Semplificazione delle procedure doganali e della gestione 
del traffico transfrontaliero» (in adempimento del postulato CTT-CN 
13.4014), «Traffico ferroviario sulla linea FFS Yverdon-Payerne» (in adempi-
mento del postulato Grin 14.3769) e «Concentrare gli investimenti per la 
tratta Losanna-Berna su un collegamento per aggirare la zona critica di  
Flamatt-Schmitten?» (in adempimento del postulato Nordmann 15.3424) 
sono adottati.* 
Il Consiglio federale ha adottato i suddetti rapporti come segue: «Trasporto inter-
nazionale di viaggiatori (ferrovia/autobus)» (in adempimento dei po. CTT-CN 
14.3673 e Häsler 15.3707) il 19 ottobre 2017; «Valutazione e possibilità di sviluppo 
di FFS Cargo» (in adempimento del po. CTT-CS 15.3496) il 1° novembre 2017; 
«Semplificazione delle procedure doganali e della gestione del traffico transfron-
taliero» (in adempimento del po. CTT-CN 13.4014) il 1° dicembre 2017; «Traffico 
ferroviario sulla linea FFS Yverdon-Payerne» (in adempimento del po.  
Grin 14.3769) il 20 dicembre 2017; «Concentrare gli investimenti per la tratta  
Losanna-Berna su un collegamento per aggirare la zona critica di Flamatt-Schmitten?» 
(in adempimento del po. Nordmann 15.3424) l'8 novembre 2017. 

 Il programma di utilizzazione della rete per la distribuzione delle tracce fra  
i diversi modi di traffico ferroviario è approvato. 
Il Consiglio federale ha adottato il programma di utilizzazione della rete relativo 
alla fase di ampliamento 2025 dell'infrastruttura ferroviaria il 30 agosto 2017. 

 Il messaggio sull’Iniziativa popolare federale «Per la promozione delle vie 
ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali (Iniziativa per la bici)» è adottato.* 
Con decisione del 23 agosto 2017, il Consiglio federale ha approvato il messaggio 
sull’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e per-
corsi pedonali (Iniziativa per la bici)» e sul controprogetto diretto (decreto federale 
concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali). 

 I rapporti sulla valutazione di Via sicura (in adempimento del postulato  
CTT-CS 16.3267), «Presupposti per la creazione di una rete di ricarica rapida 
per veicoli elettrici lungo le strade nazionali» (in adempimento del postulato 
CTT-CN 14.3997), «Occhiali digitali. Pericoli per la circolazione» (in adempi-
mento del postulato Hefti 14.4077) e «Valutazione delle misure di riduzione 
dei rischi legati al trasporto di merci pericolose, in particolare di cloro» (in 
adempimento del postulato CTT-CS 15.3497) sono adottati.* 
Con decisione del 28 giugno 2017, il Consiglio federale ha approvato il rapporti in 
adempimento del postulato della CTT-CS (16.3267). Con decisione del 28 giugno 
2017 il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del postulato 
della CTT-CN (14.3997). Con decisione del 22 febbraio 2017 il Consiglio federale 
ha approvato il rapporto in adempimento del postulato Hefti (14.4077). Con deci-
sione del 28 giugno 2017 il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adem-
pimento del postulato della CTT-CS (15.3497). 

  



 

53 

 La documentazione per la consultazione sullo sblocco di fondi per i  
programmi d’agglomerato a partire dal 2019 è elaborata. 
L’esame federale dei 37 programmi d’agglomerato di terza generazione inoltrati 
si è concluso con l’incontro di valutazione finale del 15 settembre 2017. La con-
sultazione degli Uffici si è svolta a fine novembre 2017. 

 Le linee guida Mobilità 2040 sono adottate. 
Il quadro di riferimento del DATEC relativo alle linee guida Mobilità Svizzera 2040 
è stato adottato e pubblicato dal Dipartimento il 15 agosto 2017. 

 La scheda di coordinamento del Piano settoriale dell'infrastruttura aeronau-
tica per l'aeroporto di Zurigo è adottata.* 
Con decisione del 23 agosto 2017 il Consiglio federale ha approvato l’adegua-
mento della scheda di coordinamento PSIA per l’aeroporto di Zurigo. Lo scalo  
zurighese ottiene così le basi necessarie per una pianificazione a lungo termine. 

 Il piano di progetto per un’ampia riorganizzazione dello spazio aereo e 
dell’infrastruttura è approvato dalla SG-DATEC. 
La SG-DATEC ha dato il via libera a questo progetto che le è stato sottoposto  
a fine giugno 2017; quale parte integrante della fase di avvio è stato approvato 
anche il piano di gestione del progetto, compreso il relativo scadenzario. 

Obiettivo 2: La politica in materia di radiotelevisione, Posta e tecnologie dell'informa-
zione e della comunicazione è rinnovata tenendo conto delle esigenze dei 
clienti e della piazza economica e di ricerca svizzera, e contribuisce allo 
sviluppo digitale della Svizzera 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla revisione della legge sulle telecomunicazioni è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la revisione della legge 
sulle telecomunicazioni il 6 settembre 2017. 

 Il Piano nazionale di attribuzione delle frequenze (PNAF) è approvato.* 
Il Consiglio federale ha approvato le modifiche al Piano nazionale di attribuzione 
delle frequenze (PNAF) l'8 novembre 2017. Tali modifiche comprendono in parti-
colare nuove bande di frequenza per la comunicazione mobile atte a consentire 
l'introduzione della tecnologia di telefonia mobile di 5a generazione (5G) in  
Svizzera. 

 Il Consiglio federale ha definito i parametri di una politica dei dati della  
Svizzera.* 
Non è ancora stato possibile definire i parametri di una politica svizzera dei dati. 
Ciò è dovuto a ritardi nei lavori di base necessari a tale scopo, che sono o saranno 
il risultato di diversi progetti in corso presso vari Uffici. 
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 Il Consiglio federale ha definito i parametri del panorama radiotelevisivo  
locale e regionale.* 
Il 25 ottobre 2017 il Consiglio federale ha adottato la revisione parziale dell'ordi-
nanza sulla radiotelevisione e delle relative disposizioni d'esecuzione in merito al 
diritto in materia di telecomunicazioni, allo scopo di consentire il passaggio dalla 
diffusione analogica di programmi radiofonici su OUC al DAB+ digitale. Al con-
tempo il Consiglio federale ha deciso di mantenere tutte le zone di copertura locali 
e regionali, creando così i presupposti per la proroga delle attuali concessioni per 
la radiotelevisione. 

 

 L’attuale concessione SSR è prorogata a tempo determinato e il quadro per 
il suo rinnovo è stabilito.* 
Il 16 agosto 2017 il Consiglio federale ha prolungato di un anno la concessione 
SSR, ossia fino al 31 dicembre 2018, senza apportarvi modifiche. Il 19 dicembre 
2017 il DATEC ha avviato la procedura di consultazione in merito alla concessione 
rielaborata, che sarà valida dal 1° gennaio 2019 fino all'entrata in vigore di una 
nuova legge sui media elettronici. 

 Il Consiglio federale ha avviato le revisioni necessarie sulla base della  
valutazione della legislazione postale. 
Le revisioni necessarie sulla base della valutazione della legislazione postale non 
hanno ancora potuto essere avviate. Ciò è dovuto ai dibattiti parlamentari in corso 
in merito alla valutazione della legge sulle poste, che comprende anche discus-
sioni relative all'accesso al servizio universale tramite i servizi postali. Il 29 agosto 
2017 il DATEC ha istituito un gruppo di lavoro a tale proposito. 

Obiettivo 3: La Svizzera provvede a un'utilizzazione ottimale del territorio e del suolo 
e alla protezione efficace dell'ambiente, del terreno coltivo e della natura 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla seconda fase della revisione della legge sulla pianificazione 
del territorio è adottato.* 
Il messaggio sulla seconda fase della revisione della legge sulla pianificazione del 
territorio non ha potuto essere adottato nel 2017. Nel quadro della rielaborazione 
del progetto, seguita alla procedura di consultazione svoltasi tra dicembre 2014 e 
maggio 2015, sono sorti nuovi elementi che hanno reso necessaria una procedura 
di consultazione complementare nell’estate 2017. Dai pareri inoltrati è emersa la 
necessità di approfondire alcuni aspetti quali l’approccio pianificatorio e compen-
satorio nonché di eseguire studi di fattibilità. 

 La consultazione sul «Piano d'azione della Strategia Biodiversità Svizzera»  
è avviata.* 
Il Consiglio federale ha approvato il «Piano d’azione della Strategia Biodiversità 
Svizzera» il 6 settembre 2017. Al contempo, il Consiglio federale ha deciso di  
rinunciare alla modifica e quindi alla relativa consultazione della legge sulla pro-
tezione della natura e del paesaggio per l’attuazione delle misure. 
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 I rapporti «Strade nazionali multifunzionali a favore del paesaggio» (in 
adempimento del postulato Rechsteiner 08.3017), «Densificazione edilizia» 
(in adempimento del postulato von Graffenried 14.3806), «piano nazionale 
di misure volte a ridurre gli stimoli sonori» (in adempimento del postulato 
Barazzone 15.3840), «Pianificazione della capacità degli impianti di incene-
rimento dei rifiuti con utilizzo del calore residuo » (in adempimento del  
postulato Killer-Knecht 14.3882), «Maggiore differenziazione nella delimita-
zione e nell'utilizzazione dello spazio riservato alle acque» (in adempimento 
del postulato Vogler 12.3142), «Microinquinanti nell'acqua. Rafforzamento 
delle misure alla fonte» (in adempimento del postulato Hêche 12.3090), 
«Protezione delle greggi» (in adempimento della mozione Hassler 10.3242) 
e «Pesca professionale» (in adempimento del postulato CAPTE-CN 15.3795) 
sono adottati.* 
Il Consiglio federale ha adottato i rapporti «Strade nazionali multifunzionali a  
favore del paesaggio» (in adempimento del po. Rechsteiner 08.3017) e «Densifi-
cazione edilizia» (in adempimento del po. von Graffenried 14.3806) il 21 giugno 
2017. Il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Piano nazionale di misure volte 
a ridurre gli stimoli sonori» il 28 giugno 2017. Il Consiglio federale ha adottato il 
rapporto «Microinquinanti nell’acqua. Rafforzamento delle misure alla fonte» il 
16 giugno 2017. Il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Pianificazione delle 
capacità degli impianti di incenerimento dei rifiuti con utilizzo del calore residuo» 
il 15 novembre 2017. Per contro, a causa di indagini più approfondite non è ancora 
stato possibile presentare i rapporti «Maggiore differenziazione nella delimita-
zione e nell’utilizzazione dello spazio riservato alle acque», «Protezione delle 
greggi» e «Pesca professionale». 

 La Statistica 2017 delle zone edificabili in Svizzera è pubblicata. 
La Statistica 2017 delle zone edificabili in Svizzera è stata pubblicata l’11 dicembre 
2017. 

Obiettivo 4: La Svizzera si adopera a favore del contenimento dei cambiamenti  
climatici e delle loro conseguenze 

Realizzato 

 Il messaggio sulla politica climatica della Svizzera per il periodo successivo  
al 2020 è adottato (revisione della legge sul CO2).* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 1° dicembre 2017. 

 Il messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul 
collegamento dei sistemi per lo scambio di quote di emissione è possibil-
mente adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 1° dicembre 2017. 

 Il rapporto sul contributo della Svizzera al finanziamento internazionale delle 
misure contro il cambiamento climatico dopo il 2020 (in adempimento del 
postulato CPE-CN 15.3798) è adottato.* 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 10 maggio 2017. 
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Obiettivo 5: L’approvvigionamento energetico economico, sostenibile e sicuro della 
Svizzera è garantito 

Parzialmente realizzato 

 Se il primo pacchetto di misure della Strategia energetica 2050 dovesse  
essere stato approvato nel quadro di un’eventuale votazione popolare, il 
Consiglio federale ha deciso in merito alla sua entrata in vigore e le necessa-
rie revisioni a livello di ordinanza sono adottate.* 
In occasione della votazione popolare del 21 maggio 2017, l’elettorato svizzero ha 
approvato la revisione totale della legge sull’energia che, il 1° novembre 2017, il 
Consiglio federale ha posto in vigore per il 1° gennaio 2018. Le tre ordinanze 
nuove e le cinque ordinanze sottoposte a revisione, anch’esse adottate dal Consi-
glio federale, entrano in vigore contemporaneamente alla legge sull’energia. 

 Il messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE è possibil-
mente adottato.* 
Il messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica/sull’energia con l'UE non 
ha ancora potuto essere adottato in quanto occorre dapprima risolvere a livello 
globale la questione della libera circolazione delle persone e altri problemi di  
carattere istituzionale. 

 La consultazione sulla revisione della legge sulle forze idriche è avviata.* 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 22 giugno 2017. 

 La consultazione sulla revisione della legge sull’approvvigionamento  
elettrico è avviata.* 
La consultazione sulla revisione della legge sull’approvvigionamento elettrico 
(LAEl) non ha potuto essere avviata come previsto poiché la messa a punto di un 
nuovo design del mercato elettrico, che andrà integrato nella revisione della LAEl, 
richiede più tempo di quanto preventivato. 

 La consultazione sulla seconda tappa della procedura del Piano settoriale dei 
depositi in strati geologici profondi è avviata.* 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 22 novembre 2017. 

 I rapporti «Ripercussioni del rimborso dei supplementi sui costi di trasporto 
delle reti ad alta tensione (art. 15bbis LEne)» (in adempimento del postulato 
CAPTE-CN 15.4085) und «Cause della nuova lieve tendenza al calo del con-
sumo di elettricità» (in adempimento del postulato Nordmann 15.3583) sono 
adottati.* 
Il rapporto «Ripercussioni del rimborso dei supplementi sui costi di trasporto delle 
reti ad alta tensione (art. 15bbis LEne del 26 giugno 1998)» (in adempimento del 
po. CAPTE-CN 15.4085) è stato adottato dal Consiglio federale il 2 giugno 2017. Il 
rapporto «Cause della nuova lieve tendenza al calo del consumo di elettricità» (in 
adempimento del po. Nordmann 15.3583)» è stato adottato l’8 dicembre 2017. 
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Obiettivo 6: Accelerazione delle procedure d'approvazione dei piani 

Realizzato 

 Le misure realizzabili dal DATEC per accelerare le procedure d'approvazione 
dei piani sono attuate. 
Il 15 dicembre 2017 la direzione del DATEC ha approvato il rapporto finale, corre-
dato di un catalogo di misure (composto da provvedimenti generali, settoriali e 
organizzativi), inteso ad accelerare le procedure d’approvazione dei piani. 

 


